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DOPO LA MOSTRA: DATI, CONSTATAZIONI E SUGGESTIONI 

Questa che preSenl . I 
d i un e o non e a relazione della filo_tra da parte 

ompQnenle del C', .. . 
di e • e I OlUl alo 8c lenlllico e di quello ('.ecu livo 

• anlo meno prete d d ' . 
per molti Upelli anc D e I uscre una nuova im po.tazlone, 

or. prematura. del problema deU'arle roma' 
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na ilalosellcnlrionalc. come ri.~ult.lo lCienlifico della wOlllrl 

ItCUIi. Si tratta, COlUI' è dello nel titolo, di ll08 ClipOsiliooe di dali 

c di una t'llunciniooe - certo incompleta - di punIi cbe. de,.· 
minando Il mente rredda materiali e questioni, mi lIono IIa18; me· 
lile\oli di c~~ere pro!,05li alrallcn:r.ione dI'II. critica, oltre Il quelli 
già toccati ndle introduzioni ,I primo e al secondo \olume del 
Catalogo e. per parle mill , anche ad iutrodu'tiooi aettorilli, aul· 
rarle colta e sull'architettura c IIrbllni~tica, temi sui (Illali in que
jjla sede non \orrei ritornare, pe r limitarmi al problema centrale, 
della genesi e della Ilrcc isuionc delle rorme spO!cifiche Dnrditali. 
cliC. Tralascio delihcnlamenle anche gli altri problemi. cbe i di· 
versi Collej!:hi, COli 8Jleci(icli competeo:tll. hanoo tlllttaio nclle io· 
Iroduzioui particolari del Catalogo, il ,]ullle è deslinato, di conse
guellzlI ad euere pcr molti anni aocora uno slrumenlo bue di la· 
voro e sempre più uo pun lo di ri(crimcnlo per questi studi (*). 

Se si prucinde dall ' arie colta e da certi settori dcll 'artigia. 
nato come III ceramIca e dati sosllIozialmeote episodici come il 
o!eppellimcoto del leso ro di Mareogo, i punii fermi di cui si seoti. 
rebbe più \iu la lIecessita, cioi: quelli crooologici . SO IlO piullO~IO 

rari nella documentazione dell'arie Cisa lpina. Considerando il 
campo della 8cu ltura lonle. i monumenti databili con \IliO certa 
approuimaziooe 8000 limitatiHimi, se una traceia ioequivocabile 
per 8tabilire una seriaz iooe cronologica cercbiamo negli e leme oti 
epigrafici. Dai IllIali si donaollo eslrarre come rj(erimenli 8icuri, 
qllelli che contcn([ono aonoluioni esplicile, &cnu formalinani 
troppo ugli elementi paleoRrafici. Le notazioni esplicite !a rebbero 
&empre riferimenti alla cronologia a.'>§olula de ll'eponimato cooso· 
lare, che invcce troùama del lutt o a~,;enll per quanlo riguarda il 
tema che ci iole re;;i18 . O""orrt;> <]u indi Iimilani a dati meno circo-
8taor;iali. cariche rin'stile a funzioni ese rcitate in determioale ciro 
costallze sloridle. n a minati del culto imperiale. onorificenze ,ice· 
\utc. appartenenze a corpi militari. e cosi da, su lla linea gia se· 
guila da dhef8i .sludi05i eSleri , da Arnold Schober a Lolhar H allL 

(-) Al rI01810~0 (A" p p r"i/,u rom .. "" d .. /I'hol'o ..," .. n"'"n .. k d .. /lo ,.... 
p"bbliro oUn '<,'m.rhm. 1.11, Il ,,ln~ IIB , ~d . Alf., ]961) ... "pnuuuo .11 .. uvole 
.i rif",i""Oll" i .;mln,h faUi iII IIU~III~li nel corto dd".rti~ol o. Dalle tnol ... 
~ .~,,~,.,I .. ri 'b ] "~ .lte t('h~,te. dw ,i,""l'''''' I. ]';b l io~ralìa. Quu to ",i h. l'e ... 
mn.o di "O" ro ... d .... it lr' )o' di "" 'PI,arato .Ii II/l ir. rhr .a ... hbc, .t .. o ""0'" 
mc. Spero ~i " Oh i pnhhlic.,., in n" tempo abbUiali" p'o •• imo, u" •• _ 
(n. hihho~ .. f,ra compl.l •• " 'lunlo 'emi. 

Nel ror ri 'po/ldu ... 1 r"tlr~ ;nvil" rivohom; d . 1 Dir1'Uor~ d .. I1'. A...,hi. 
,innl.;o _, duidtro riol,ui.rl" ('.ld.mente, P'" 1. K lI,ibili lÌl COli cui b. 
'pu'o I. Ri";'l. ,II, di..,u"'on, di quuli 1"0],[<'01;. 
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Così uno dei più Inlichi ruonumenli dltlti con un l ecellibile mlr. 
sine di verosimiglilnu sari. quello SlniDlle di Verginius Plttu 
tribunu militum I populo. che ci riporti iDlorno IlI'epocl prolo~ 
lugustel. SeSue la modesti slele rll·ennale. ori Il Museo di Tor• 
celio. di ArloriU!. '"eienno dcIII Legione XVIII, una di quelle di. 
simile nell. Variln. c1ldes e mai più ricosli tuite. Il perlO. 
n'~glO dOHebbe essere stilo congedalo prima di quel disulro. 
quindi . con .un ngione,ole margine di elUlicilà c rooologiCl, 
I. ~Ide pOlra usegnlrsi Igli ultimi lempi dclrim pcro di Au. 
gusto o .1 più alrimpero di Tiberio. Un po' più anlic. do. 
Irebbe e!!Sere la dedica dell'arco dei Sergii di Pola, gilcehè il 
~riodplle tilolare di esso era un ,eteraoo di Azio, mi anche 
ID Ilue~to CISO non ci si irrigidisce troppo sulh. coincidenza, mano 
undo .nche nelle iscrizioni. in entrambi i cui, l'c lÌl del deceuo. 
Per il Il\O~UDl~nto aquileiese di Oetius Hixa (n. 273) che fu pro. 
curalor TI(bcn) Claudi Caetari Augusti . s i arri\a come ultimo 
l'O 'ibile termine atret;, dei Flavi. Ma Alillileia costilu isce anche 
10110 queSlo rispello uo euo 1 è. perehè i 1Il0nuUlen ii dltabili le. 
con.do que!lo ccileno sono parecchi, Ina s i tratta di una cronol ogia 
\llldl per la <ola Alluileia . essendo quei Illonumenti . aUatto tipici 
per I~ fOrma e per lo slile, inconfronlabili COli IllIelli di ahri 
SCII?rI. Questo h. iofatli di parlicolare Il produziolle padanl, cbe 
ogni SCllore hl uno sl'olg;m, I " ' "" ,", · . n O Iltopno e c H: uoa senauone " I • 
prr\qullel' ad estmp",. I "" ,'- b d "' P . non o e plU Iler 1 ..... 111 .r ia o per I 
.",moOle, qu.odo oelll !Iegl produzionI" di unII delerminala ciu i. 

o O~na per esemp;. • R . . , . I 
d. ' Ileno •. non SI Irov.no III. dir creOle 

I ~U!IO, di SI ile e d ' t" , " d " d " " · I 11'0 ogll I ren ere uni serlazione pUII' 
Clmeole Impo -igile S' • . d " , . I 11110 ag~lIuogere che I. mlggior p.rte e e 
Ile e con sculture e ' I . , '. . .' 

, fI ralh la le Il e lligrafl('i ellremllUleUle sobnl 
e ID @:enere limillti. ' l ' d . . . . " ,. I f) I ali aoagrafici ed 1111' hoce di Ilareo· 
e. el persoo.,,; Q I ' " , " ., . uu o Ipen e d. un particolare al1e@:~ I " 

menlo, di CUI la Cis l ' I 
" " " . a plOa Irg.menle parlet:ipa o lIIe~lio par· 

Clplno g I lral! socia!" , . ' .. 
lere _ .•. I al qua I appartengonO) le s lel r, il d l.IO· 

, e cloe • "Iocolare ' 1 I n.g . I monumenlo unerario e (Iuindi I pe rao' 
SI rappre-entati ad , " ," uoi e l' , . uoa c rono Ogll auolula IDa Il 11I ~('ili re g I 

a Iro per con d ' , 
prdereod "Ire In IlnH c ronologia interna famigliare. 

O. per g I eSlrlne' '1" ciale o l l' I, speci Icare se nll i la condi:rioue 50' 
• pro eUlOoe. 

t per queslo che ne i . , . ... . I 
ziooari si T monumenll I nlll u afl, 1I11l1P~lrali o un· 
.enooo Sptcl1caoo quegli elemenli chc a noi illdirellalul'lIle 

le iete d~~'~ff~ ~ e""E~io~ziooe cronologicI. Nel monullwnlO allui. 
ICI' e IU\'1U8 CI I l' V" 01, morto ad A ' l ' preo us, 110 ga orom.no di leo' 

qUI CII (e quind ' I b ' " I ) " I S a I IlO orte io )lrecedeotl BI 
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iodicaoo l'elà (_csnnl'aoni) e la durala del serVIZIO (1IIlauola). 
date fornile di ordioario iosie me anclle nelle slele reoane e daou· 
hiane. ~ (Iuindi (Iuesla cOlln:rgcoza i l rifle o di uo costume eslra· 
neo. COillC è la eara lle riu,az iooe dl'1 dcfu olo CO Ole mililare in p" 
nop lia. per e~em pio nelle sid e gem ine de l monurnenlo dei Serlor ii 
di Verona. uno centurione l'altro aquilifer dell. s lessa legione 
\I Claudia Pia F'ideli. La congellura del Rillerling che collegò 
(I"e~te ii lele con la permanenza della legione in DalOluia fino . 1 
(19·70 porlercbhe, Jlu r IInn e.'sendo ta~'a li la, a (issare la cronologia 
del monum enlO in dii rllI \ia. La ~Iele mulinense di Malerniu~ 

Quincliallu •• \l'lcra nu~ ,.", pral'lorii_, io COllejl:ala, ma in lIl anie ra 
c~leriore .' "cn!' r iclI, rOIl le \icc llde delle coorli prelorie. senza 
clu' dall'indiCl1ione si rica\i UUII cronologia approssimala. 

Lc slcl t· onOls r ia nlciate di Sul p icius (II. 239) c datahile per 
mOlh·i allllioghi in etil s nlonin ia na (il personaggio rommemnralo 
era flamen di, i Il llli riani) 11111 si Iralla di un lipo abnorme l' quin. 
di III prel'Ì;;lI7.iolll· crono iogicli 1111 'ilio re ~olo in se stes'a. 

u· 81e! l' a( l uill·ie~e dl· i nuhlllri \,lIlcani('i della legione \I Clllu · 
dia ~i dallillO alili fine del III ~ecolo Ill'r ragioni ~ l orie!lI'. In parle. 
CODI C Iluella di \ureliu'i Aulucel1liu~ o Iluel ill anepigrafe prc"eo· 
tala a ll a mo,Ira ( n. !85) ~01l0 slelt· l'iii IInlichl' riulilinale, La de· 
lt'fmina7iolle l'ronol0ltil'li 'l'O l' Iluindi pcr i ril'lilli e Il' figura, 
zioni, ultimo. (. hen ~piql:llbill' riflu-.o della ~oldaleokunst, 0011 
pcr le lipologie dei mOlHllllenli. Ii hlocco fa~ligililo lIe\ primo 
ca_o, a p_eudoedieola nel _econdo. 

\ltri elelllt"111 mi anch'e-·i 11011 _u_cellil,ili di pUlltualiua. 
~ioni -ln·lIe .• 0110 offcrli d.i forDlulliri. in ispecie dalle ,arie 
forme della piu comUlI1' (di, "lanibu~) abbre,iata o no, della p,t·· 
-eou o meno dci 1'0ji:noi!len t· delili .igla dellil trihil (1IUI'~I·tlhi. 

100 elemelllO ,all'\oll' _010 per i monumenli dei c illlidini ma~chi . 

clw nOli ~01l0 I. IIlllltlfioralul). 
\loho spe .. o Il i i· ric.lr." .. _i rieorrl" IId altri elementi anli· 

'Iliari c_lerni come l'lIc{"olll·illlurll _\I{"cililmenie muliehre. Iii (IUIiI. 
l'hl' l'S'iO .i Ilo'iono IIlere ri~II1tllli IIbbll~tHn7.a appro~~il1lati: i due 
hu'li inferiori drllll ~h· ll' riminrOI' (h i': jl: llalia Chila ( n. 198) Ioall . 
no acronrill lurr .1.·1 lipo iII U~\I ul'fl;li ullimi rlllni della n"pubbliea 
l' nei ptinli 1"IIII,i drll'illlpero (co~idd('tlo liro.OIIIl,ill) 0pl'lIrr 
l.· ali n', ('~ClllllljrirPlc in pnrle dIII rilrallo in bronzo di \elleill . 
n. 2Ji). Il dui' 1,1111111'. eo n o ~1'1I111 l'rocrhill 81i1l'occipile (l'o~idt.'llo 

tipo· \nlonill), Sejtllono It· acconciature a due DlIl~se simmt"lrichl' e 
hoccoli CIIdellli lungo il collo. Ma le \arianli di (1IIesle. abbaslanza 
ricono"cilii!i nt·l ritratlo ufficiale (Iipi Agrippina maior e minor) 
!i IInifortllallO lIelle lra .uizioni pro"iociali fino a confonderti. 

• 
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Qui entuno in gioco anche ah ti hUori: il gusto per30"_le, I. 
roo~('nll.ione di lIlode 50qll!5lte, UDa specie di IIland.rd Irli!!i,_ 
naie dO\ulo .1 fatto che tali acconcialure furOno in u~o per oltre 
mruo M'('olo. Per altro \ l'no, le acconcialure flnie (tipo Giulia-
001lli1il) e fI.,' io· traianee con posticci di ricciolelli resi a Irapano, 
_ono e<trem.menle rare Dci monumenti ci.alpini. compaiono otl. 
i'ara aquileie.$e di Arria TroJ>hime e in un lUodellli'llimo monu
mento clalerneD.,('. di Clpia Ps}clle. ad Aquileia anche in un bU'lo 
di età lrai.nea. Le stele dI'II. regione del Della di Aliti. Primi. 
li" reta nel piccolo buo,o \In'acconciatura di tipo antonioia"o. In 
(1 11("10 l'hO la crollologi. è ulteriormente 8\\lIl1ala dal conlenu

[o del corredo funerario (l'DO una monelli di Fllu~lina mi nor) e 
dal lilolo del mari lo della de(uDla, Her ma , Aug(u~torum) Irma, la 
cui na_cila douà porsi noo prima dell'initio delJa ~orregl!enu 
di \1. Aurrlio e L. Vero, qUllndo co minc ill ufficialnwllie la men 
tione di Aug(lIsli), Acconcialura sc,e r ia nll ha il rilrallO frmmi, 
nile di Aquileia n. 225. Da flu e-la som mari a 1, ll'ol'a1;iOIiC lrala.cio 
nalurilimente J;H esemplari del rilratto colto. Uh('rlorl dali sono 
oUrrli, come si è J;ià ,isto nel caso della s tele di \Iilia Prilllili.a. 
dal materiale dei corredi funerari. e quesli sarcbbero dali ero e1e. 
menli preziosi. se fra la lDa"!a dei monumenti l'i~alpini non fo" 
~ero mollo poclli (c o ltre Sarsina fluui soltanlo. a lidI(' in que!to 
caoo .. di Aquilcia) quelli per eui i po eggooo dali di sea,o euu' 
neOI,. ehe udano oltre il r in'enimenlO dell'e1rlllenlo "iii ,i. 
-Io_o l. stele o '1 c· 'I ' , " ' , . . I IppO. 11 a Decorre semprc IV\('rtlre (' Il' I nn· 
lenlmenlo ID un corredo o io un'area funeraria di maleriali da. 
1111 .. come e ~peeialmente le monete, noo può 1'0.lilllire (' he IIn 
l~rmIDUj po_t quem rispetto a lla coniazione. poi chi- 'cl'chie em i!. 
Ioni re-Ia,ano ci r~ol.",' " d . ( , , 

~ '"" I 100 a e~allrlluenio e or~e lIun e In re· 
quenle Il ('a.o d ' ,," " ' . .. 

I Il I IllaZione per I aepPt'lhm('oto di 1II0nete 8111 
Ilquanlo deprezZl le .. • . 

per eoosunZ lone. Ne d altra )larte con,erra 
preodere come term' d ' , ... ." . 101" I crono ogla I IOlaceo dl'lIt· pupdlc nl' • 
"cultura In marmo I . . . 

. ' C Il,, "I trOIa andll' IIIOItO Jlr('~lo eOIlH' InlltH. 
zlone dell'ocrllio sin h d' b • 
l'' . . a alo e l ronzi (e foroe 1'0111(' Ir& r(' ia l'l'r 

1"' IIO"zlone del colo re) 'd ' " , . o come rCSI 110 di un \{'('('hio ('~P('l lenle Co rop hl lco. 

Ho elellcal i 
'. a scopo d i orientamcn lo 'Iuc~ti "riol'ipllii rifc. 

rlmentl IleT allicinar!i d . . . " 
• , " a Una !C fl aZlo nc cTonolo~iclI , h/l'1' IU' I· pcn o.)) e peT CO'lru ' , " 
Il I . , Ifl~ 'Iua ! Iao, le nl ali,o di profilo ~Iorico, !len· 

Bcrre loro limili Ì' " ' 
. . '" nalura c c II' lull l do, r/lnno al CII 'o c-~C ' re Il!1('rlmenlati ma n d ' 

dela .... e-.uno OHa e~'er prt' o iII modo unilal l' rllle, 
• rmln"IICO ed e~clu . , d 

"" p, b ~I\O. n conclu~ionc si arri'crÌl sl'lIipre a uo o, e e per Iracc' 
!lire una c rono lO(lia, di l'llore j!:clII'nle o 
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limitala Il singoli ~ellori, Illi elemenli eSlerni reSleranno lIemll re 
Iali, collal('rali Il di rincalzo e che in ulla .illiazione come la noSlra 
la ,ia pill Et iu.t a pc r ' lu a lil o ardull t'opinabile rOlerà sclllpre 
'Iliei/a di .Iudrart· l'ol'''ca in -i-. di flco.lruirne andle nei caoi 
di eoprc··iOIl; più mntl"-h' il prnce .. o I;enelieo. di trourc le 
ngioni d 'l""l'fl' tli 1111 d(' l('rlllinalo lin~uag/,l:io. in un d,. tl' rminaIO 
/lnlbieote l'in UII uel"rlllill.lo lempo, la .ill critica, in ulla paro. 
III. anlli1.7l1ndo le componcnli di cia~cllna l'sl'r('~iolle locale c .in. 
colando 'Iuilldi t'a.o l'l'r ('II~II III 1'r()lIolo~ia loca le a (Iuclla di 
~c rie mOllu lllc ll lali pitl 1101(' l' 1II('ltlio .i~lemale, Allorll anchl' la 
r iccrca a-,"mcrÌl il ~lIlI .if!:nificilio più pil'nn. rinunciando al lI ('ti). 

1I0iogia fin(, Il se ~1('.~a l' in"'n·lIdo dlll\uO Ic manife.lalioni lo. 
cali ilei respiro piil IlI.ln ,1,,1111 ('i\illil lIrli-lica dci /Oonuo rOlllano, 
Iluali dH~ C"l' siallo IIUlll il llli.alllcnl"i ma in definitil'a saril anclle 
<Cllr!lI l11elltc ulil l' affaticarsi illlorllo 1111 0JlCr(' arlisliCll lllell lc lIul . 
Il', Ilet conc('niursi in'ecc Stilla riCCl('ll Ilei po~ i lil'i l'a l ori dci lin 
guaggin IIrli~tico local". appunlo rdali1ullcnle al la piu largll pro. 
sl'ezionc Il i cui ~i i- detlo. 

In 50.lan711 unII crollologill de ll 'lIrle ilalO$c!1colrionale rOlliI' 
na è anCOlll d. ~tllhrlire e hi'oglla e.<.ere. si puo dire. preparali Il 
111110 : ad appart'lIli anticipazioni CO IU C a conocrl'azioni. cr.e non 
sono il ,cco t' proprio. rilardo pro.' incialc. di cui. 'j. dello e 
che dO\lIInnll l'·~ere c<aminllte a fOlldo per comprenderlll' iii ra. 
giOII d 'e--ere ~Iori('a. Il ,uolo cile .j profila, .ceondo i 5i!lcmi Ira, 
uiziollllli , a "artire dcll'etit dei FllI,i, polrebbe iII parle c-<ellll' 
1'011111110, 1II('l1tre lIIol;'a7iolli ~Ioriche, ideologiche eOOle eeonomi. 
eh" "olranno trrll IIr·i !,cr .piegarl' IIn rallt'ntllmenlo delill l'Todll' 
tiollt'. cOlllllmlUI' e. id"nlc, 

Hidlianw l'l'r II/l 1ll01ll('lIlo 'Iuonlo 1m .crirto già a Jl. 16 dci 
I 'olullle del ('al lll"l:o, (' in."a J'iln('lt'rIlIO ,'rrorc d, ,i~lIale impli, 
cito in una frll'" Il i l'rmunno F('frero. '1'1('110 dII' ha porlalo ~"c<. 
~o a tlllla7ion; ha ... · I"'r llltil cOII.idnllliolle supcrfieia le dt'l l ill. 
guaggiu lo,'al,'. III t, rrt'II0 .arell lll'ro IIl1l11l·ro~ì.<imi i ca_i in cu; .i 
nrebllc l'('rlilti a l't·lI.url· al ll1rdo·lIlIli,·o o pef!:~io Id attribuire a 
sClillori " ~call)('llilll Ilrn\illt'illli profetich" (IUalilà di anlil'ipa. 
lori ,li un lilllwaj[~io IIl"' rl'uitalO a di~IIIII1.11 di ,."('oli. QUl's10 ,'Olll' 
pil"-so Ili f"lIun ... ni '" dinH"lI~iolllllo ~lori,'anH'nlc: i- acudulo III. 
rarle prodlll' ia l" IJliI'IIo ,,111' l' acradllio " II 'a rl ,· clru<CII ,'d itali . 
ca. appunlo di rirr\,' rt' l'atlrihu7itlll(' ,Il mirllcoli'lici pn'corri. 
Il1ellli. che t'Chno ."lll1l1ln irruilllllili e mOlllentallei ri,ullali di 
8en~ibilitil fij[urdli.1' porlol" all'illlllledilla leFf!:ibi lilii. all't'~prc8' 
aione npidll c fllCilt" qllllnll" llOn Il s(,lIlp lid ripieghi c adallamen_ 
li compo~itÌli nella Ira.pnsildone di 1111 ea rtone clll<.ieo ad 111111 dc-
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coru.ionl! Irc:biteltoniCi o di oggetto. S i Iratt. in e Hell o l'11C'hO di 
Inllope di ~ilull.ioDe e di fin alità. dI(' h ann o po rllto . nche .1. 
l"equi\oco di _opn,-alutare l, compooente elrUlI'" e di lI\\'iure 

mi.teriore <opraniH'ole t lru...c:he. noo IlI l" DO (,o'a •• iel'e e deltr. 
mioi·tiehe delle anticipnioni e dei precorrimenti. 

In full. r.rle Cil'll piO I. per re~t.re .1 oo.lro leml, lothe 
'e _I t-.c IUUODO i più romuni l'aralleli Iran •• lpini d'" Clmpo cui· 
lura1(', Don rientra che in gran !llirte nella 1'11('!loria dei uccc
danti dcWarlt C'Diti. Se Don e-j"IODO o qua.; -IIIU(' di rulto dI Irlc 
localt (<<celio certe -erie di illllllllgini cd illllllap:ine lic delolio
DIii e ,oli'l') luol dire che .111' e.ij!:rnzt> del culto pro\\edcn 
l"arlt' colta. eo~ i cO Die ali. m.@:g:ior parlI' dt'lla ~tatuan. celebra· 
lil l e uffiritle. L·e. igenza del -uctedllllco intt·n",lIi'a ~Jleci. IID ep. 
le uella . fera (uneraria . co-ì come nel piccolo IHliltiana lO inlen e
l\i,a oel la ceramica. nelle luce rne. pii. raranh.· nte uella Iliccol. 
bron:r.i.otiea decora lh a. Esi_le lulta •. ia UI1 limite nltre Il Iluale IO' 
che Ilue·11 r isena te~.a e il prodotto locale. mep;lio il I!II~IO locale 
.• i acetf:d itl no in quan lo lenlllno a eorri.ponderr ad una e~igenu 
dif(u. a e Id un o rientamenlo uletico che in e •• i .. j ricono~tC\l : 
i prodotti colt i "j rarefanno npidamcnle dal Il _eenlo in Iloi. eco 
('diO ~rle ~erie di sarcorlgi Ittiti n di o!tJlEC'lti prezio.i C' _C'wiprt. 
tIO·I. argenlerie. oreficerie. eerli lipi di l e tri . u rdina ri l mente IID' 
portati come co di lu.....o. I lato dei prodotti lou li. awbre e J! cm· 
me ID i.o~('ie. 

Il ritratto funerario. come allunllila aecC' -.ibil e del ritrallo 
eolio. lK':r uulla ~couo,;ciuto alle oHi('ine 1I0nilt al idie ( . alg.oo J!1i 
e'f'mpi di Aquile il e di I1re~ia) De diH'nt a autumaticaolt.' flt e l'in· 
tUllretazione lonle . .\ [lropo-ito di 1'-.. 0 ( l' di a lt ri a -I'(' III come 
il r ilie.o deco rati.·o) . i è parlalo .pc. w di rita r llo p rollociale. 
Til~rdo ('he ~IIC,"n e.i~lt' nellC' co-trll:r.ioni d rld i a((· h('oloji:i allo 
• te<,o Illodo delle Inlicipu.iofl i. Ofcorre am'he jll'r 111I ... . to l 'llet~? 
110 e Ime 101lilleo dtlle .iogole opere, pt' r d ._li nj[IH're dOH c e 
. lretta Contemp0,.neil. e don~ iflH're la routilil' IIftij[ ianale bi 
dalo luop:o a ritlrdi. La cu llura e 1'll!"lin rna ml' lI lo l('"l'n il'O dello 
scul tore dcIII <tt le dei \ arii da Lotignol u ( II . :.! II ) di(fi('"i hnente 
fa rebbe pre~Ullporre un ritardo tullo Il contrari o Il''lwue Iler uo 
allioullleoto ~i ocrono con il ~itrallO uHicia lr l iI !I" ria rHl·r laudio, 
~ mli l'OD quei ri ecll C'!lgialll~ nli del relli~lIIo re pub!JI ica no a,,'er' 
Iril largamenlc !Iella rilrallistirB urhao. della p r inHI IIlt lÌl dd 
I ~colo d.C. c alle~tati ~pecifiell.llleole . fr a l'al lro, nt, lla ~ Iele 
rl\ C' ooale de i Marii . Inl ecc i ritratt i delll s lele d l.i {:ollro rdii di 
Boretto «I51iluiscono (ormllmeote un ritlrdo. non pe rcile cOOKr' 
.. aoo le aCCOOcillure daudie. ma perchè lo lIile appa r .. rO DJe un 
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• 
lenlati .. o di re 'lde re l'illu8ionismo (llIdo, come accade I .nche lO 
rilratti orc cia 'li ( p. e~. il n . 353 de lla mostra). In realta a~c.b~ 
la ~ Icl e dei Concord ii. ~olpila in bollicino, è con ogoi [lrobab"ltl.a 

'
ra di ~cllltnri bre"c ilni cd è affine ~ti l i5licaDlelile a molti " • • p . . ... .. 

lralti di I1re.t'il, Qui I tlcouo~ee la Sl tUBl!:lone di un arllll ianain 
(orm llo~i c ('on olidato~i ne ll a Iradizione del cla~s iciSDIo l ugu · 
~ I eo.lihe riano e dci JlIB ~l iri~mo claudio per o ltre settanl ·an ni . pe r 
il (1I' llt 1'11I1I~ ioni.mo. in parI e rilorno col lo e inteo:l:ionale. ad 
e'periC'nze ital iche. pOlle.a prohh'lIl i diUic il i~~i~i, a~che nell o r· 
d inl' Il·cniro. Per 'IUl"lo la le ... ione delle su pe rfiCI SI frammenla, 
di.intefl;rando la con_i.tenzil formalI'. È o\\' io che questo prohle. 
ma _j pone"l' in rI1Hnierll /[rH'e pe r i Irrescialli. Jloiehè I1resci,' 
ebbe proprio in e lil fla.;a uno dci mo menli più intensi d i alli · 
,ilÌl l'dil;'.ia l'II art i ~ tira , ,"enltl.' altro.e - e anche ne ll a colta 
Arlui leill - III c risi pas,ò (1IIa ~i i ll o~~ervala . Ili percuss ioni si cb· 
hero Il Verona e a l1 ~ rgalli o. lI1a nOI1 co n caratteri di fcno mcno 
diffu ~o. eccezi onllmf'nte altrove e (o r~e in ril a rdo com~ Il Ha· 
'enna (stelc di PIHllI lIl'u~. n. 216), Pe r (11Ia1i10 ~ ia numeriramcn le 
poco ,loeulI1tn IIlIO. il rit o rno allo 8lrullurali~mo nell'elà di Traia· 
no do.'ell~ e~~e re arcol!o COllie uoa specie di il rilorno alle o rigi
ni •• anche 5~ lo rlla. Il ali im porre la prel'i.oa caratterizzaziooe fillio. 
nomica. che l'e~Jleriroza IUllu~teO.li berilna a .. e"l in parte fallo 
perdere di • i ~la. 

Anch~ il prolllf'ma del ri lardo pro. ineiale (che non s i I)one 
affano. per e~elllp io. per i nlo5&ici) la dUUllue PO!IO circOSlan zia 
ta,neole e non pu" rO~lil uire un i pregiudizille per un lenlatil'O 
(che - 0011 po_~iamo nl~eond erci - è ancora e~tremamcnl e pro ... 
• i.'1orio ed opinlbile) di Iracciare i li ll eaol~ nli dell"arle e isa lpinl, 

••• 
Uno dei problemi l'iii ~ llIlIo l allti e in~if'me affaticanli con. 

cernenli l'ari e padalla e 8rn7.1 dubl, io IIUeUo d~ lI a sua (o rll1 nioll c, 
per cu i ~i 80no IIIr .. i in Ili.ruuiont' Il.unti tuilo i ~lI b Slrat i local i. 
Gia .i si è IIl'rl'"lIl1Ulo 11<'1 l'api tolo ;lIlrodllll;,o del primo .olume 
dC'I Ca talogo (pl" IO. 16. 17) Il IHOpo~ilo dciii' dill'fSC rell7iOll i 11111 
teoria dello Srholwf. Il diSl'orso (al\ o 'l ui ~ i rl~o he. in (ondo. n~/[ati. 
lalllenll'. prelllll'lIlllI 11 11 11 le tterll II' i~III II Ze Ildlo Srho ber lI le!ISO e, 
ri fl(' lo. l 'arle dl'lla C i~al[li n a ;. , 111'"IIa ~ua (IUII~i lotal ilà. ull a 811\C n. 
tilll alla II'0r ia IIl'(' ('" nll llln . La Iradizione lor li le. slI ppiamo. è ~tala 
l'aOrella la iII IIlYn ierll mauicria dllll 'o rp;a lliuuzione romana , che 
h. approffiualo ~o lt a nto. modi f ielo ll olo. de ll 'em brionale te581110 
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str.dal e e Iloleogr.fico (\01. I. pp. 3-.1 e seggi 57). Sono lopuvis. 
sute. iMieme Id elelueoti IiDgui~ lici (\01. L pp. 73.79), molliui_ 
mi elt'meoli religiosi (\01. I. pp. 93.96). ,·cocti. relici, celtici, li. 
IUri f' increti,;tici. m. a plrt e il lIIat eri. le l 'Dl in) ,coclo, 000 
~llIbr. abbi'Do dato lu080 altro,c a ,n'lIi fe~ll7,ioni a rti tiche. E 
Inclll~ in elà rom l nl, nclll del ala frclluenu d elle teslimonj'lIle 
epi!f.firhe di culti e di figure dh ine interpretali, le irum.,ioi 
di culto di ri.Hio ramenlo SODO .ffallO !ipor.diche. CDlIltlDque seD· 
. ibiliu.le nelle forme delriconografia ell enistico-romllDI (l'Apo
DII~ . il co.ideltn Genio dei b.llellieri di Bruc ia). Bisogne rir. ani· 
linare le "tipi sicre. oggi spec ialme nte ch e è emersa t[uella imo 
Ilortanti.~imi di S. Giorgio d i Valpolicella, nel centro dei culti 
retici (e5empi ai nn . 388. ·~92) dalle quali possono emergere ele· 
menti pre:tiosi. t esclusa una cnu linuitia del sOllorondo clruscoi· 
d~ del VI- IV ~eco lo , uon ra\\'isaoil e in nessun caso, resta la ricer· 
ca di 80IHllli\'em:f' celtiche e \enete. le primI' di est rclna ruili! 
(mo~l r i di\-o ranti, ma non docum entat i in Va lpadana prima del· 
r cta itllileri.le. l e t e~ eoupées). A Ilroposilo tle lla IIUl lf' arte cel· 
tica e dcII. ~ua po<si bilr innuenza su ll o s tr alo romlnO, noi dob· 
biamo f.re i con ii con lo preein circostanza di fatto che docu· 
menti deJr.rle celtica. paralleli all'imponen te ~\ iluPllO ddl'arte 
la Tène 1·111 nella re lante Europa. in Itali a non csi' lono. Le 
poc:he ecruioni (ordiceric delle Marchc. fall.'t{" di \I.nerbio) 
(n. 93 ; T~\. V. IO) so no troppo iool.t e pl"r "I.'nire a Ilu.l· 
che CO-I. I.nto più che re. ta sempre la po.~ihilita di una imo 
portnione. ~i Ìl in epoca celtica. E trapollre d.ll'arte ccltira conti. 
nentale Ilet qualsiul d ed u~ione. mancando le prov ... di corr i~pon: 
denli itl locehici, è un grne ri!ehio. come aoch ... c ... rear paralleh 
ne~li c_ili po~teriori dell 'arie gallnrom.na. Ilon ancora sililero 1tl 

per iotero e ~mpre suscctti bile di fenomeni di con\'crgenZi. D'II· 
Iti p.rle non .,i de\e e eludere_ nell'indis('rilllinllt. circolu ion~ 
dell 'l'ti imperia le, uni seri e di iml're~t iti direlli dalle aree di 
Inlica cultUri ceiticli. Fnrse un caoo tl illlil ç Ì.' rllpl're~cnll i o dal 
Sil lino di Concordi a ( n. 275). L 'C llun ci87. ion{' tlt'Hl' diUieo!tit non 
e5cludono chI' la ricerca s i debba fan: elio U IIl1rlu' porlart qual· 
che. Frutto. \fa non si puù farse lle una pr{'p;illdil'.illll" c par lare di 
ce ltl ~ rno ogniqllahoha un'opera esce dai call olli più nol i. lo 511"'0 
h~ c~rcllo di ",etten. in el idenu gli e l{'mcll t i 1'111" III i parl'\s no 
1l1U·llrlcahili (Acte dII VII Co np; r . 111 1. arclt . rlau .. i.e.d .~.). 

~ I f.1l0 che possia mo conoscc re be ne rarle \t"II("la IHeromali1 

-:- Il che l'u01 dire cile solo i Veneti ebhero UII'e ~ ill:{'nza di eSllre:: 
alone {i,tlt lt" " ." e plU IVI - CI poria pero ad una ('oncluoiOne IIn I l' . 1 
Ull lcll'menle ne~atha . Non sa prei indicllrt un ~"Io e~empio. nt· 
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1e maniFesta:r.ioni del Venelo n omano. cile .llesti un a con t inuità 
di sen~ ibilila e di indir ino. nel predomin.re delle co rrenli it.lo
centr.li e ! J1ec i.lmenle e llenilltidle di cui è 80st. nl'.ia ta rarle le· 
netl di e tà romllna. Se r.rea \ cnela. in ~enso lato, è la più COit i, 
la più produlliu e la 501. che .bbia elaborato uno sli le rcgiona le 
definihile - l'ur se, r ipeto. co n ecce~ ioni - c io puo dipen dere in 
parte da un. Iradil'.io ne cu ltur.le, apJlunto dal coolinu.ni di elli
se nze c~pre •• i,e iII ~etlso arli ~ Ii eo, non che rarte le neta preroro.
n. abbia lasciato qual con. dali. fin e del l seco lo a.C. in poi e 
chI' il 6\10 ciclo non fo~~e ~ia precedentt"menle ch iuso. Il mas
s iccio IIJlporlo per \ia delle relaz ioni ad riatiche mi l'ar ~uf 
fident e a ~Jliegue l'indi r Ì"li:tD delle manifcstaz ioni artistiche \e
De to·romane, Vedrei ~e lII a i un. conti nu ità iII altro senso. nel 
I·a ffe rm arsi, C0111e ho gia acce nnll to, di un decoratilism o raffillato. 
mll ins i_lent e l.' minllliioso, che Ì.' un parHllelo di IJllello dell'art e 
localc delle sit ul e, ma non di piil . L 'a pporto della rom ani~l,az io _ 

ne - ,'he 11<)11 Ì.' 501tllnto i m ll1i~.io ne di e lementi italici, ma c irco
luione unÌl er 'llle è un fenomeno di portata Ille da an null are 
pOlj, ibili aUerlllllzioni louli. pri\ c ~Jle~'o di una effett il'a forza di 
t raJ i·tione. Uenchè 11I1tir hi ... ima e IlotHtll di ulla contillui tà iuter
na, l'arte \en,"la era ulI'ueditil lroppo eirco"eritta e tr0I'IIO pri,,, 
di a~ganci e.le rlli . troppo leg8u .l lc clliu_c frontiere del \ eneto
rum HIIgu lu ., per 1I0n e~~e re Ira\olta. E la ~Ie~'a ~uperiorc cultura 
J e i \ cneti ~i ~piega m .... glio con il loro in~erimenio nel ~is t e ma 

rOlllano, ciiI." IIC \iulino e potendo le ri'ohe materia l i - e co~ì 
quell e ~piritu.1t in.l.'r .... lldole in un ·.pertura che in IlaMato nOli 
.,el.IlO cono_ciut •. 1).lIa p.rll' opposta Ì.' indubbio ciiI' i l Pic
monle app.r .... come I. rCllio llt" meno aggiornata. romanir:zata più 
.. rdi cd • ril .... nl o. TIlH i> proprio l'n '1IIe'to perdurare di cond i
zioni .rrelrate c perehè , non o_ta nl t" le \ic trHn.alpine. quel mon
ti" rimu~c a IUIiRO l'iii (' I,ill'o tlql,l; Hltri. Pure le manife~luioni IIr
t i. t i<'! ,e "iemol1t l'~i furono fll1l'lIe ('lll" (urollo. In 'Iu .... Slo 8cn'O è legit. 
limo psrlllre di cin'o.lanzt' .111 hi .... nlali. ,ellZH ipot izzare ~ubSlrati li
lIuri o ('eltoli~uri . t,hl' non cono'r iamo l" pn i IIUIlIi dOHem mo docu
menhrri in Hl lri 111IIloicllli. Si tralta fluindi , nel ca'o dei l'iewoll ' 
te~i co me dei \'l' nel i, ,'om(' di tutt i ~Ii altri , di ~rad i di cult ura , 
di co ndizioni c!1\" l't'rnll'lIt'-'''ro lilla ('ultura di tliUood ersi c di 
affe rm arsi, del la dil eua malurHl'.io ne Ili m ilieux ~ociali l'!te ellpri. 
1Il1"',e ro da sì.' unM '/Ili,l il il Ji 1"~Jl rc~.ione prti ~ tic-a. Quando ~i par
Ia di rOnlllnit7l7iont> ril'dO, c i;1 /10/1 11101 dire 5010 ilUmiuiolle 
di elementi romano.ila l ici. L·Emilia-llomap;na. rarea di colonill
t117ione IJiil inlt'n'a ," rIll'lodil'a, ' Iucll. in cui meno dOl rehh,' r!) 
eHe r rimaste l rac,·i,· dI'l ~ub.trato g.llico e miolo l'reromano (nul. 

, 

• 
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.. (fetto r Il nel palriluooio religio~o , salvo che ai 
Iloquu"oe I .. 

.. d 'deolali) c tloa delle zone pcrceolua Ulenle plU mar,:lnl Ilor DCCI " _ , _ 
d· documenli Irl,!!>IICI e di a'l)ello culturalmenle meno 

po\ere , . . " R· .. R 
I ." btll per i cenlri 'lIanlliltll . 11111111 e IH:nOI. 1"\0 ulo. ecct"l.' "_ _ . , 

lA- ,arieti. le di~plrilà percenllll" e (1lIahlltl\e, ·ono (IUilldl u, 

h· ,," ·'''llullhili 1 cau"è inlcrne Ilio $Ie~'o percor~o 
.11 c \lram "I .. . Il. . 

. d Il , .. ,,·,u.ar;ione che nOli a pO~.1 Il lt rlll ioramenl1 stonco l" r . . . 

d, ,- . "",. che IIInoo inUuilo ~ulla 11nltul c ~ull. rei .· I 1"1011"1 pl'r l... • . 

. " , mlle ,u\I'arte don' per gu.n IIl1rtc .0110 .. llItl .l. 
~,one. po ' ". 
fitto improdutli,·i. Siffatti rillHioramenli ~01l0 10'CI'e hl'n neo, 
no!>Cibili fuori d'!tllli., do,e le mu .. e Illo@:ene ed 111Ioj.!lotte ~ono 
cOD,i...sule con gli elemenli introdotti da lla romaniuu.ion(' iD 
mlDil'rl più compltla e con un ruolo . Iorico di\'l·r~o. Ma anche 
qui si dOHa e\ilare di ricollo!Ceni. ic t'I Simllliciler, fatti ~u' 
zilli o Siruttlluli. sibbeoe di'ersilÌJ di condizioni ~tor i ("he. amblen· 
IIli. io qUIlche 1"1$0 anche coniingellli. 

II "econdo e Iliù imporlanle punlo del problema formai h-o ri. 
,:uud. r.pporlO italico entro il quale bisog oereblJc o\\ilnlt:ole 
fne delle dilitinr;iooi. locora e\ an I" centi, 

Cli ioi~i dell'.rle padaoa 000 - cff'do orlllai indi .. cutl bil. 
meole - con ne i 1"00 lo ,ilupJlo .rli!ilico romano·llalico. Si Inl· 
la di episodi isolili nello Ipuio e nl'1 1l'IUpo. di IIn fcoonu.>'lo p:cne· 
file, dalll meli del Il alla mela del l ~eeolo a.C. ~l' \oll-liamo ri· 
lI.lire indietro Del tempo. 'Dche ~e non li Iratta IIneora di .rte 
rom.na, pOlremmo cilare gli .dllentellali il.lolUeridionali dI'Hl' 
più Inde siele plleo.'-eaele, e.cluli\l' di P" lliullI l' ip:nole .d 
E"le dOle per.ltro affiorano elemenli illilici oelll'" panoplil' del 
purieri uppre$t"alali in bronr;etli e sbalz i della olipl'" di il ... ili. 
l' lo _te._o relitto dell'immagine delili dea .. i IIlIilll'a con la coro' 
pla;lica italiCi. Vn fenomeno ilaloeenlrall' ~ rac~ ~ra,l' di Il''l11 ni . 
nei "imboli rapllre:;eotali oltrechè nell. figurII 7.ione t1<'i Gallo .ch.e 
t una recezione elieDilitica. Le lerrecotte arehill'tto nichc di RI1I1I' 
ni nelll h~ Iliù anlica si allineano COli l ... lerri,("(.!t(' ililliclit e 
tndo'l'lrusche. Se consideriamo il frammento (o. 201 Ilei cala' 
logo) coo Dioniso e Menade (o Arillnna) 'l'diaUlo (' IJ(' la rcre7.io· 
Ol' l'11l'oi ... liea, ha rocca. è giit fcrmala da 1111 ,il1l>o lo i>la ... ici~ta che 
anoull. il dioawi.!;nlo nella frollla1iIÌt , Iler cui ~I dII' rÌl pt'n~ lIre al· 
l' . d· T . orluonle delle lerrecotte di Luni. piutto~lo rhe 1\ Ilucllo I a. 
IID10Dl': il frl'gio perduto di Rimini c ra I)er la 11"lIl1lira. \lcillO 81 
fr(lOtnni di Cililalba (o. 113). Il più ~opoll!rl'~co (;11110 (o. :?OO~ 
che sembri reCITI' un blcile &ulle .palle, pOltl'lIl1 ... illlf'rprei ar" 
IODie una rl'euinoe incolta e bouelliltica del fri'p: in di Cj,i l .l b~ 
(n. 113). menlre la gunde le ta laurioa (n. 199) tOlna • riporla r51 
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ad Ulla \ i ulile dusicistiea , comuoe Jloi a tune le altre tc rrecotte 
figurate rimine~i de lla fine del I ~ecolo Il.C .. cerlamente fabbri· 
cale a l1imini come atte~tllno i marchi delle forna ci (nn. 201 • 205) 
c, in Icn!iO uo po ' divcr~o . alle lerrecotte bolognesi da Via In. 
dipeodenza a Ilue lle piaceotine. di cui IO no espo~li a\rUlli saggi 
(nu. 199·201). Terrecotte deconlil e imole~i. sempre del I .. eeolo 
a.C., sc mhrano apl'arlenerl', pe r lo di "-.iocia~ ionc della lo[ticità aro 
l'hitettoniCii. ad un oriuonle mcno colto. Stre ttamcnte connc-... o a 
lipologie e al gu, to centroill.lico occidcnlale e cam pano i: il fram· 
mellto fittile d i un frc gio a tule femminili di A(IUilcia ( o . 117; 
Tal . L\ \1, 110). ltill'llgo un el emeolo a rdlilcttonico allcb e rErote 
IIrcicre dII Clalerua ( n. 227, Tal. \\111, 51) parallelo locale di 
Ilumero .• c Irupo,izioni itallche dllll 'lIr te el len is lica. Durall.le ii 
I 8ecolo a.C. ~i coSlruivano grandios i monumenti in ror mc tipicil' 
mente IlIZillli ; rt, .. tllllO Il pro," i cllpilcili di )1ilano, forile il l'iii 
untico di lutti (II. 3M). Iluelli italocorill7.i IIII! l1iminese (n. 136) 
l' di Aquileiu ( un C",Clllil io al Il. 254), il fregio a fe!iloui del primo 
capiloliulII Ili ore.t'ia (n. 3 19 ; TIIL \CI\, 211) e le veuioni in 
pictra . JlOI·O più IlIrd{' fonn', Ili elemen li fittili italiei, di Aquileill. 
(' di COl1corllia (nn. 213.2 Il), eoolilluale ancora ilei coronamento 
dell'edicola dei \olumnii da \lon.elil'e c lIella cimua di un 1110· 

l1uml'nlino di ESIl' (II. 2 19). 

Pa rall l' lo. pl'r Ilual1lo mcno documl'ntato è lo Hiluppo del 
ritratto 'lulI~i III ~olll manire~tazione figurali'lI noti. a com inciare 
dall'illla@:o fittile da Bologna (o. 2211;; Ta .... \\\ I. 56) per cui i 
Ilaralleli l'lru .. co·llIl.iali hanllO 'ppella III~O~DO di e ... ~ere cital i. La 
corrente del reali_mo analitico. l'hl" ricCrl'a\a lo caralleriua~illne 
indiliduale n l'1 rendimcnto puntuale del1l' accidentalilà fi~iono· 

mielle. 1!{ldirittura l'.a~prrale m,Ila te~la di O~imo, del 70 a.C, ciro 
ca (n. 119) e flltla J!'iit pii! colta e plll~lica nel rilralto di ble 
( n. 21.); Ta,. \\\\ 11 . 77) ~I riCOl1lhll'(' a Ira(lil,ioni meno educa· 
II" nelllllllll_c1 ... ra fUII('hrl' Ili \,plil,>ia (n. 290; 1'0\. 1. \\, 1:!5). ncl. 
l'allra I t'~la qui ('~Jlo.ta (n. 291)1' ilei pill nOlO rilrallo a1luileie'e 
di 'el'chio; in tutti rUlllli~i .uhiol'l' un prol'e~_(1 Ili _cmplifil'azioue 
che riduc.' I 11t'l11IJ!'11 l' li fi ... , in fnrrn ul(' ; 'olto .1II1I~ri I O. 1ip;omi 
$porj.i:enti. rUj:.h{, .. ul ill r,"n!t'. I·hiu_urli {1.·lla 1101"1'11 ha i rilie, i 
zi!lolll~lici. 1 ( •• 1(".0 Il,.il' II I' 111'I Iu ,.·.t" pial>l·ntinli ri.olcnl!' a l 
li p" (ol,litl .. Cullil/< In. ;!W. TIII. \\\1. (.7) lCii • • ,..!t,·lI)oliua· 
la ndlu fi-~ili. n'trullil d.'lIo .~ullt(lo " Il!'liI. ~imlllctricli IIC' 

dlilcltl/rll dI'II., <{lpral'l·ij::lia. I Il prol'l"'o 1IIllllol'{I .ubi~collo l'Ii 
esiti 10l'ali 111'1 rilrltltu rqouhblil'Mllo .. 1I,·niZZIl OIC. COllie 01'1 caso 
di una Ic.ta rimine"e (n. J!J7; l'III. \111. 3'i) riconducibill' .1 
filon e Ilitt orico,pllielico. In lIlanl'Mn711 di ritratti colti Il pe· 
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riodo, , ieo rallo di penn te che la rout ioe a rt ig iande locale 
i u le .. e dell ' indiriuo tea li!t i.co semplifica to pe r i lloSlelti lu r· 

ni e di quello IIi ttor ico'IIa telico per i Iloggctt i più carno~i c molli 
,ilCchè un so_lanlt ia le eclellismo è già a ll a ba~e d i qUell i i ri tratti 
ci_alpini. che rappre~en taoo 50h ao to . dalla m t' nl i del r itrallo ur· 
b.no, '\ el corso della ~«ond a metà del I secolo tI .C. ad Aqui leia 
_I a\l erte lt ià un. ~,oha: De cost itu i-cc la prova i l toga to d, 285 
(TII. L\ 11. 11 9). t ipico pe r I. di"'ociniooc (chc si 5piegl COn 
.n tt raUi italici. ~pec i e ca mllao i) de ll a o rga llicità li trull urale, per 
I. roUu ra delle proporlt ioui oell a fi gura II lI unga t iosima , d i cui 
il p.nne,:gio ,.oHolioea ri mpia oto instabi le e la tort ilità acceoUl· 
ta I,u r nel froot al ismo, coereut emen te cOlich iulla da ll a piccola te , 
ta: i l ralt i indi, iduali sono rBccolna lid ut i l'i iI al COli lo roo, ali. 

rareoltu ra del erauio ea ho, a ll"emc rge re dci p iccoli occhi glo· 
bui ari. Così lo scul lo re Ila supcroto la formul a cd ha superato 
Inclle l'e_l raneila, consueia a ll e fi gure d i loguti. r ra corpi mec· 
l'l nicamente ri pe lut i e leste ind i, idu a te. Q ui il cor po pa rtecipa 
del car l ttere indi" idua le appunto per q uella o rlU {I i {lisoMlta 
lo0lti lioeilà che abbiamo ri le" la e pe rchi- corpo l' tl' . ta ~ono de· 
fin iti in-ierue da un coerente co nto rn o line are. (' niro i l quale -I 
5101gono i r ilmi conlra_tau ti del Jlunneggio ti creste .ecche, che 
afferma il 'olume de ll a l este e lili me tt ere in l" id t' nza la ~ trul, 
tura del corpo r i'e~li IO . appella aHe rt ibil l' nel dupliec risalto 
dei gi oo«hio de-tro e del l'anca lii n i,. tra , U' pieghe 1I0n ~ono el,i. 
lodi e-teriori, ma !ellibrano eme rgue dalltl ma~~a a lluugata e flui · 
d. dI' II . ,.tllu •. Della Slesu oHicina , ,.1' uon della li t e ~sa mano, ri , 
len~o la .-tele del timonie re ( n, 302 : Tn, L\I\ . 122) per l, ror· 
mol. idenlic. della le~ l a e la 'olu melria de l IU cno bu ~lo, L n .ltro 
e-empio mi pare ol ile cilare. I. slcle di Octa , iu~ Corn il' l. ( n, 301: 
T" \C\ I 19") .. ·1 · . , . ;) , IlClna l'e r il r it ralto agli e~e 11lplari a((Ul ele'l 
D~. :!90 e 291, e per il pa n ne~gio .1 10l[ato pr("('t.deli lemente e_' I' 
mlna lo, .. ebbene con a ltro spi r ilo. La mena f iftura, ('on le aue 
ma",;e ' Iolentemente aHermate I!- i cost it ui4ce ('ome t, lt, tllenl o l,re· 
~ondera.n le nel conleSlo dci motlu nll.'" lo l' ~e ll1hra r rompere d.l· 
I e-I le 1D(1", dra! l ' , " . ' l· • un ar(' lll ell Olllca. f llut o da palmf' t! (' ~Im l I 
t)uelle dei ra lli tc ll i re l'ubblicft lll di ~ll lono (n, 3(11) {' d i Hilll ini 
(n, 136) e r icorre ' l l .' \ 11 · , utl anI' le ne la s te le mod e nr~1' Iii ~e'. l III , 
una delle l'iiI aut' l l Il . " . Il ' 'Ol1e . U' le ,e a rejt tO nr, P III n fr ,na tll III' OCCUltI 
"'IPctLto I (IUell, d i Corn ici a, la s tele fr aUIIlI (' lI ta r ia Il . 300 (TI' 
IO a \ \11. Il '') ' ." d ,. h " ~ a pp'rtH~ne al lo ~tcuo or l1:70nl t', I1c llll n18n o , 
c e I rItra tt i cit. , · l l l l , 1 e a Ile e del limonif' rc, Lo ~Ide ora e, 
P' IIOI"e, , h- d· . " Ir SI ,'ogl il , co mincia (lui a fa r.i Iin,ua~p: io pc., · 
' on l le, u ll . • ' cla delle tradilti oni it .lidle proillio ncl l1" tllpO Il) 
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cu i la Ciu lpin a usi! le" a lle prime receltion i de ll"arle colt a, ve, 
ni" a pa rl eciJla re cioè d i tlucl dua lismo cii I' è di Illlta l'a rte 
romana fi no a lle soglie del la rd oantico, Del res to ne lla s la lua d i 
Aqu ileia, come negli antdaui ita l ici accennali (.d esem pio la 
statua di P igna ta ro Inte ram na) l' a llunga mento e la d i'socinionc 
dell'o r/ta n icità l i spil'gano con la rottura de i ca non i proponiona l i 
e co n le '- l iliuuioni 1I1a nie r isti.che dell'ellen i~mo ta rdo. 

L 'a peri un del la Cisa lpi na a ll"arle coh a ( un solo esem pio 
dcll tl Ilu a le è d a tll bile con un II ce r ta approllSimatione in torno a liti 
metà dci I ~cco lo a,C .. III s ta lua d i Kleolllenei iii trOlllltl a Pia, 
cent tl n , 432 (Tal , C\L\ II I. 313), ma ~uppe rp:iÌ1 cOlile mpottl ne ti 
dev 'es~ere Iti MUSI! d i Mila nu, n, 130 (TtI" C~ L1 V, 307 ; dr, del 
resto l' P, ·l23 e scgg, del $econuu lol ume dci calHlogo) C 8el1 7.'ultro 
prepa ra ta Uti ()l lel g rll ndio~o 1110\ il11c nlo d i cult ura chc po r to la 
CiSll ll' ina B t e ~~a /I d are, fra l'e là d i Cesa re e quella di Augusto, 
a lcuni d l' i p ii, fur m idah ili in gegni a ll u lctte ra tura d i Romll. 

AnellI.' ~e la documcntntionc {Iclla cultura a rl isllctl non regge 
al co nrronl o con l'allo li,,· l lo dd la cultu ra lette raria, non C lut , 
Ia, ia po_ ~ i"ile ~('i nde tt' III pn'coec 11111 1ura t ione in te ll ettuale da l· 
l'tl de_ione a l , erbo tIlli .. tico dI'I la eup ittll e. L'a rt e cbalpina, pre· 
parata da l' ~pl' r i l' n tt' i tlllicll l', ~ i e tro, al tl a llora aHIl ~, olttl dcc i· 
si'a . non .010 pe r la rN'Clio nl' di 0lle rl" co lte, mtl pc r ~I i s, i. 
h llipi 101'ali . Lti pri mtl ra ppr('~I'n t a tl on ~o h llnlo un ind ice d i un 
aggiorna lOe nt o d i'i gu_lo, l1I a l"im lO i __ ione d i pUli i i d i rire riwen· 
lo ~u'('e tlib ili d i . r,l!uiti t· J , intcqITt· IR1; iolli. s icehè l a cO Il ~i J e ralti 

0 011 t'~ t crio rc, m ll intr ill ~('r. mcnh' It'gata a i '-cco nd i. con -iJe raudo 
cile il rilunc ('olt o uon com pre ndc' a ~o l o CO ll ie d a i ell~. i ci e r iel ., 
bOttl l. io ni .cudt' m irhc. ma ri tr tltti r ri l ir, i uff icial i. nci {IUali il 
mOlCll le rOl11anu 'eni,n in d i'l't_a maniera a combi na r~ i CO li le 
tradizioni dl e ni~liehc. La cultura letteraritl ci.al pin a s i era mos, 
aa da II Tl' ~lI ppO.li l'l l.'ni.tic i, a'(',a tinti ""copcrto per la cult ura 
ronlana la lirica, la ll i.la.ra l ifl. la hurol ica e l'cpira dcll'd lelli· 
amo. l n ll eon~t' n itl lil a J UIlIJlH' c.i_te'tI c potrebbe for~c in, ortlr!; 
con ()l ttll r he ra~ i om' )lrr . pil'IUl re la Ile rrt'ul uale a~'ai ba~'a l'h l' 
ne]]"ill ' entario Jd ll' OpCl!' ('olt(, htlnno II' ('opic tli reU .. {l a or igi. 
nal i cluooic i nl ro nrron lu ('un Iti ,ll't'iM prt"lIlcnta d ,, 11 1' I nr it· 
apecie e ~o ll o. J1t' { ' i c ll i ('h,hnrll1in ni I1rrtld(, ,,,irl1l' ed ecle tt iche. Che 
q l1e. t(' ~ itlno Imi. 11<' 1111 lIIa/tp:in r lln7I1, Molte nel ~rgn o d{'1 cl a •• id. 
SOl O, c io dipt' nd t, dR I cl imu uo m ina ntl' ' Iua udo l'i mm i_.ionc dci· 
l ' ute colla .i \fri fi cù, pt'r la Ilwd ia7. ione ro manu c dul ia 11 111 11 ra 
de i rappo rti, cot rMlIl' i a (ple ll M IIlc(l itlt io lle, che un i'-collO a]]" \ ttira 
e nl bac io n dr ll' i':llco la \"(' Il ('t ill or;l'l1lale, la CIIi pro{luz ionr, dui 
lempi di A ugu~to in poi. io In più ncllamelll i' !o~lanltilita di nco· 
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cI ... icl-mo ellenistico. ~ fnrml' delle .re circol.ri Il ghirl.nde 
.ltre lipolo~ie Ulonumentali , la ~te a forma stringata del lineari: 
<mo <i ~pie~ano coo que~te re('etiooi dirette attico.ejl:cc . do\(' nd 
I "t('olo a.C, gii ·i aHerti\loO forme semplificate del rilratt o. La 
.lalUI di to~ato sedulo di Prà di E~le (n. 2-t7) che for_e non 
~.rà dl'1 I ~l'colo a.C_ III' che ne mUleoo ("è rajl:i onc di dal.rl' . 1 
Il dopo .• i IIIIÒ ridliemare co IDI" un e~elllpio i.trulli-o a que"lo 
Illmto. non III'T la .ua interna incot'ren7ll. ma per la cade nu arCii. 
ca dI'III" pieghe della parlI" inferior" e dci ri~,'olto ('entrale. I. 
IltI.le ti rillorla Il cOII ... iderare (cfr. '01. I, p. 13) l'imporlHnu che 
. lI't' lleritnu Ircai,;ti .. a de H' attribuirsi 11011 1It'lIa j1:I'lIe"i. ma nel, 
l'.HiOlmtnto dd lincari_mo e che puù ~pit'j::llre la ~tallla di Prà 

" cerli ~tloi dell.gli come il pieltone l' i piedi II lIungati c dinati. 
La lIene.i _la induhbi a llll'nte 1It'lI'o rt{' it Hli cH: Il' pi"[I;he della to~a 
di tlna ,tatua funeraria del Bolop: nc.c (n. 222) si di~tinguono $ul· 
I. lIla".1 cOlllpalta e tesa come nelle fi gure coro pla ~ti('he, in cui 
l'unII materialmente agf!iu nl e o " p i"1\ ica lt' n. Il ('ollfroll to con il 
lop:lto n. 185 di A(IUileia, p:iit citato. è auai i.lrulli,o Ilcr rilelPTe 

d~.c modi d 'e'pre,;.io ne differe nti. anellI" H' il togllto holojl:nc'e è 
plU canonico nell'impianto ariep:!tillnte l'iconografi Il uHici.le, Le 

Cldenl.~ e i moti,i de l pallneggio de lla scultura augu~tca si ~en· 
lODO rtec:heg~ianti Don di rado nel Nord: nella Itià citlh Slele 
n. 198 di Egnlli. Cbil a il gu<to per le I toHe H'~lificate rime!se in 
onore d.1 d.",ici ... mo fidilCituilte ( mi flui e' identem('nle confu!e 
con. quelle di ~tllue elleni~liche lipo Clellpatr» di Delo, le noo più 
I ntl .. be, .col r isu ~~aIO d i un insie me inorg.nico), Nelb t lele bolo, 
IIne'edel Cornelu si h. lIoa 'era e Ilropria tT/H.luzione nei lermini 
dd hnurismo della se~uenza d i figure drappeggiate nel {re,io 
del~1 ~roce ... ione dell'ara Paci~. La recelaone piil forle che tut· 
11111 I I 'VH~rt .. p. , . , . . . 1 ,. ·d " _ . ... ~ r e a prOtOllll perla e, con la (Iua e COIOCI e 
IlOflllmi deU. p d· . , . . . 

" 

. ro Ul.Ione CISI l'loa , c Ile' eamJlo del ntrltto. 
ntuUo ff" d· A u ICI a e I ugusto e d e i slioi (Dltlnia di Uolollnl 

n. 6i6) a' im,lonel'a d. ' . .... ' ' .. '" ppllnla nel te rrullil p'u $lrllllfHII ul' a eor' 
reule 1111~ tico ideai ' l' . " . , . 15lca COli UOH semp l ice stru tturH ell l' 111 IIcn' 
IO ortemenle l' ico (', .,. ,. " . _ nogra la Uller ll r lK c I!alplOo (dII' !fili a l ,IDDI 
IISlo Ilortata III. , .,.. 1 ·b· l' semp 'Ica'l:lone) pt' rc!.ì.' facilment(, In( UCI l' 

e nel termini del r . " • . " n- . 1 InCllnBmO. no I, ... !\" Ii t'~iti l'l'glienti uel Tl tra o 
ti ICla e lerso l ' id .. r . , . ... a Izznl ollC, a p roiezionI' fuori della COlltI D' 
genu um.o., re.i~ ., . , . ,. .. 

'. . .. eoza ul onarl" Il 8('OpO di prOJlalfanda (Inao" 
CI olDl~llInte ioesi.t , . , 1 1 ,. .' , . , I en I o tre a rea ta md" Iduale ... cr .... ltaron 
Uglmenle UD I ip d ' . • . . . 

" " o I ntrallo, ta le solo cnlrl) n ' rti lillllli. !l' SI 
n Inu.<se a ritI' " . l' .. nere 1"10 I ema lica per il ritratto romlno la rU· 

aOlD'g l'nZl f'SIOD ' Q " omlCl, ueslo indefinito fi~iouomi('o, che ne I 
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ritrattis tici uUiciale costi tuillce da un secolo e mezzo l'angoscia 
degli 5tudi osi di iconogra fia, si dele cons idera re in pa rt e come 
segno d 'accettuio lle ili un'interpretuione idealiua la e. in certo 
q ua l modo, e ro ica, dcll'indi, iduo. in parlI' più modeslamente come 
meuo pnlico per eludere la trc me nd a diHicoltà di a ((ronla re ogni 
'olta un IIU O'O prob le ma illd ilidual e cd um ano appunto col ri , 
condurre le fi~io nomie a Iqli e per ques lo mezzo appoggi ahi I tra, 
d iz io ni sicure t' a modelli prellc ul i. che davano già il problema 
ri_ollo. appunto la ritrHtti~tic. ufficiale, 

~on saprei indicarc miglior esempio di (IUelli della ~te l e dei 
Cartori i ( n . 252: TH\. \L1, a:i) dHtabde agli inizi dell'età illlpe, 
rillll" anchc per l'Hl'roneiliturH dclla donna c le fogl ie !teantine del 
timpano do,'e la ~ It' ''H forrulll" è fÌlJeluta lei vo lle, per ma reare 
la ra~,omiglilin1" ramigliare. pur diffe renziando gli ind ivid ui 1'01 

,ariHn' de lle pettinature. Analogamente il ritratto .s i riduce ad 
una formu la nelln stell" palH.ina lli LUt'all ll~ ( n. 25 1; l'a'. XLI, 8~) 
l'I ide nt e per lu profilalura Je!\" l i oerhi e il lillearismo ile i capelli: 
ne llll laslra imole~c di CHl·. ill~ Lllnll.'rro (n. 221; 1'11\. ). \ V,51) e ad 
una speci .. di rappll'~Cl1laO\iunc a~lratta ue ll'edicolella ale~tina di Ne· 
rantll~ ( n. 219; 1'a'. \L. 82) lIOliolillt'ala dal simmet rico 1I.01ger~ i 
de ll e pieghe lineari ddlll ,,,_tt'. Pt'r (Iue.ta ,ia si giunge Iliù tardi 
alla fi~,ità dci uu.ti d .. lla sle lc ruodene~c dei No,ii (n. 230: TI\'ol. 
\\ \'111. 63) c ali" riduzione dei .olumi in forme geometriche in 
(Iue ll a dei La t' .ii ,la l J)l"ItH (n. 213). 'Velili slt'le dei ~o,ii ~i 'l'de 
c hiaro, accanlu lilla dipendt'nza tlal ritrallo colto dellc Ic~lc muli ... • 
hri. l'eco del reali~m() IInalitl co fI'pubblicano in (Iuelle ,irili. In er, 
fellO il filone, cliC poln'm mo dirf' atl!l-lI~tl'O, dI'ila rilrallislica non è 
e~clu.i,o, 'UII ('on,i,t'. altcrnando-i anch(' neot1i "te.·i monumenli e 
inlerfcrcndll t'Oli la tenlltc ~o" ra'li.ellza dI'I la lradiziolle H'pllb. 
hlican., IIllrhe prima l'hl' I ... rit'_uIIIHtioni c It" t'o pie di rilralli re· 
puhblieani nell'arte l'Dita urhHna. Il(' ripropollc .. rro HU·attualitil. 
II' forme e lo _piriIO. il l' III' al,eUII,' parlirolarmt'lIle dali. metà 
,1,,1 I ~l'coll' d.t.:. in poi . "IWriHlmenlt' pl'r mOli,i inl.' rni delle 
fami /-!Ii ... , for.,' più dlt· "fllIH' uUt'tllla1i()lI(' ddle corrl'nti repuh, 
bliC8Ut'I!:I!:iunti di "l'l'n.izi"nt· nd printo ~ecolo dt'II'impt'ro. S.' n'è 
I!:iit fatto ('1'11110 ",I io illutilt, ripft' llIlne l'lIrgolDl.'nto H Ilue~lo punto, 
Piuttosto i' inh' r(""lInlt· ('o n ~ id ('r lln' nlcuni e~e mfJi IIlll'nra dellu 
recnio"t, d{'Il'~'~p t' ri"1I7!t HUlEu~ICII. ( 1111 tl·"ta di per~olla!l~io n, la , 
to. t.lmCllle ~Ill'r.onaliullla tlM nOli pOh·r.i ellpire a priOlH ,i~la 
se ~i Iralli di IIlImll o di donna (II. :!9:1; Tal . L\ \ III, 133), ma Cl'rla· 
Ine nl e IIn giolHne iII ahito ~aeerdol/llt., !l'p;na il rirle'~O della ~,olta 
di cui si è dctto ,,1'1 l,rill('IIIHle Cl"lIlro di g(,l.\"oi artistica del Nord, 
Aquileia. L. chiarf'ua nl'ila definizione d!.'i ,olullli, fluni geo· 
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mtlriu.li. I. profil.luri liDe.rislic., mct. llic., delle I.bbr., d~Kli 
ocdli. dei .0pncci~li. delle ciocche ,irgolille pll le-1l11O già un. 
('o.citnu del "Iore di (IUhli weui formali. L·in~ejl;nam~oto del 
rilrlllO collo dI'II. prima (l;ener.ziolle ,"~u~tea i: \rrIlIllCnl~ .cqui. 
~ilo perché nou ·c ne ri~enl~ rimilu.iolle. Per eonfrOlllo ~i pOlreb. 
1M- ('illrt. cODle di,er~o hilo. da tln rOlldo ctlllllrHle ('OlllllIU'. uni 
tt.11 di E'lt (n. :!16: Till. \ \\ III. i8) che hll un lono più IHOI ineil. 
le nel ('ODln.lo fra elemenli plll<lir i t' l iDeari"l ici cll(' non rit·(,ono I 
('{Impor.i io uni \isione {'oe rcnle. fra la lenllllil ~lrullura ICI Ioni. 
CI dell. 11.'.11, c il di~ordine {,,~ullie delle cio('r1le Il fio('co. In· 
.po.le di uni concezio ne d!.'coralhll dell. chi oma, di ('Ili I"rleci· 
P', COnrOTllle li Illopri idcali c1a.~iciSlici, il IlIrdo rilrullo lIugo·leo. 

L'inlerprelatione delle forme colte nei ('i la l i rilrlllli l,i riporll 
Id olia ('on.ideratiooe: non ~i de\l~ dillltilliellre dii' l'.rle prolio, 
cille noo é. almeno in molti casi. 111111 formI! di prilllilili~mo, mi 
1.'''' .Ie .. a no fatto inlelleltllali~lieo c tli eulturll : 1'lIrli~111 o arligil. 
no Illora <\li modelli. nOD ~i propone ancora IInu propria \Hlur"ie· 
derg.i.le. M'Olplifica. modifiCIi. Iraduce in Il'rm ini eompren'iillili 
• ..è primi che .gli altri. L'lI rtc prOI inei.le c un fallo ,Ii IIlelier, 
• nche (Iu.lldo ha catleu:te più !pecificllamcnll' popolari o Hrol' 

tole. documellta il IiI-elio. la IIIlluruiOlle di !,'! u ~to popolare iD 
qUlnlo gli .rli"li $i.oo di Ilue!la e!lrnionl': ~Ii 1I1Ipetli ill"olti ve' 
rlmenle primithi. escono dill. po •• illiIiIÌl di "llIlniolle arti!ti· 
u, ~ nZi l'ellorme e Jle~anle lradizione- leccl,ia (' 1I110la deJ1"arle 
('Oh. d'"lIli • se. l'arIe principale nOli s. rebbe mai ~Iatl. nelle 
forme che cOllo~ .. ilmo. 

Il pre'ullpo~to del rilr.1l0 Illuileie.(' le~lc cil.lo (- ri'D.~t., 
pludi!l:Wllico: IrOleremo nel "ucce~.i.o IH'rcor~o, più 1011 1.' Ili 
«h i, di (IU61. impo'lazione. Qui llIi limilo il citare, pe r pro.-imi. 
la d, lempo. la le.la femminile (n. 295 ; T/II. L \ \ III. 111) opera di 
UIIO ~cnltore ricollosclbile anc hc dII ahri ritratli: . 11 11 .lrinf:aU 
5erupli(icnioDe della 11'''la Ielal. è ~Ul'c!.oula .• ull·I""lI1llio del 
rilntto claudio, 1111' forma IImplifica l" Ull intere-'" /I far .iburc 
le ma·.e dei callellL; ma molti Icrmiui .i rilrO\allO: ddini1ione dei 
;ol~mi. in~,o nlr i melallici di piani. tllglio lilH"ar i ~lil'o di'i I!ul ico· 
111. ,I II plU le guaocie ill(o'.ale- e ICli zi~ol1li l'p oll:;l' nli all""laDo 

UII 11000\810 iDIe-rC'.e- IICt la tradizione dci r ('al i ~l1Lo. (' III' nl' UllnfllO 
ad \ (Iui leia .i , ' I l' ',,, 

? - ra mal ellCllla: lo IHO I allo In ~It'il' (C 1I1I10nl 
(1I .. 3~-J ~ l'altra <Iele COli coppia oi rilrHtti (11. JUU) proIOIlIl/EII·lfl 
e \ICIIIl.!-."lma alle It '1'" I l' Oct" . e:; e aqui l'II.' I rel'ubllllCll ne e . ll a ~Il' l' {l 
'lU~ COfoicla' I . l ' l'" . o I>rOIIl Inoltre la slele di altrll mllno l' ( a 
lusto. di Fau I p l ' " ~ u~ e rocu a (II. 300). Alla ('orr('nll' rIJlpr ..... 
1'1. d. qUhla ap " ~ L\V IIU leDe allche il r itratlo 1 iril(' Il. 29.1 ( 111\'. ' 
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121) più oril'ntalo VfUO la leltonicilà c il pIUlici!llIo. benchè 
non del lutto coerenle. L'a rle '(Iu ileielle è O'altr. parle multi. 
loca e comprenoe ulla It"li~.ima galllllla di l'fUllll1Ure dalla re
cezione 11111.' I.ric in l('rpn'llI1,ioni più o meno lIolonollle. Qu.s i nello 
!Ic. o lelnpo ~i ~COlpÌlIIIIO le \urae del monumento de i Feroniell!1!! 
l\qualorell (nn. 282 • 28:1; TII\' . CLI. 317.318) e i leoni del wag' 
gior monumenlo funerllrio cOllo'ciulo, ' pinli fino .1I·e!preuioni. 
"/ilO lIell"e-!ahora:tiout· de-! Il'ma clRMico, II.' libranli a(luilc (un. 
Il.287: TIlI. L\\. 13H). la .I/lllia lI1uliebre n. 288 ( Tal. L\III, 120) 
('he Iratlu('c un IC/lla ('OIllUlle df'l IHlnne;tI;io lardoellenistico can· 
('ell. ndo ogni lel'ila tle-!Ic sloUt, e riduccntlo le pieghe a Jlartili 
lilleari che l'sleriorme lll e IllOlill1enlono la ma~! •. inten:r;iolallicnle 
lellulo n!.'i termini del blocco tli pil' lfII , il togato frammenlario 
n, 2116 (Tal . L\I\ , 121) cllt· iI~.o ei a poco coerenlemenlc la Iradu· 
ziollc 1illellri ~ li ca tlel pannep:gio urhano, l'illlerprt' llIZione decora
li"a del rotolo de ' unto t.lullH liplliogia muli('bre, il ri~l'oho a m. · 
ta~su tenuto d alill mano. d C~UIIIO (hllu Cllrrenlc Oetavills Cornici. 
. Togalo tli Buttrio. A cO ll1pl,' lare il '!llIldrO di quuto mondo co.i 
lorio conlerru non dimenlicare !"inserto egi:tiaDo del ritratto in 
lI o~alto ora u Trie~te (Tal. L\ \, 126) . 

S!IOSlandoci IIrH d II AIJllileia lilla \ enez ill propria. ~ I po· 
Irallno f.re 11011 IIIcno inh' re"lIlIl i COllstatazioni. Meolre uno 
scultore allilo atl Allino r in-Ia lIe!!:li anguipedi acrole riali UDII 

IHecisa recez ione cultu rale de-! baro('co perjl:8I11eDo. la <erie degli 
altari rOIODd i ~i IIllinea con r \ttica e l'Egco; ma pre_to quesle 
are rolonde !i IradormllllO. ~Mlitucndo. in modo parlicol're • 
Oderzll. all (' lI1a _ch(' re (' Ili IIU('ra ni d i ,0~lejl:no dei fe~tolli. tesle 
rilrallo (Il. 2i3: Till. 1.1\ . lUq) Il.t'enli da ce~pi tagliati. busti 
(n, 2i2: Til l. LIII. 108) in~t'rli '11 e.ili ('aulieoli. fi DO a te~te i!o· 
late. lI1en l re IlIlIo il corpo de-! 1I101lltmt'IIIo <i ricopre tli lolule ed 
elell1t"nll It·~e llili . Ili IInll,eIl1l'. \'011 .. ono alicllo dal riconoscere in 
Il"e'le le.tl' 1111 arriorllUltnl" dell .. I,~tr. coupéell celtiche. in un 
1.'011 11'''10 dill'UO .I/ll l"orijl:i nario. Il fallo diI' il fenomeno .i ,!tia 
prodotto in IIll'a di Irallilio,"' 1('1I('lu (' non di tradi7.iOllc ce ltic. 
non "lIutra .lu: ni"l1l1' fn ~uI'P()rrl' com partime llli ol ajl:ni inl'a li
cllbili, n Ji.la ll7.l' dd rc,lo ,'~ijl:lIe. 

In renlt ù 'pll'.ti mnnllll1t'nli ~on() f ra i pii! ~o rprend('nti del· 
l'arte lelu· tn.rnrnIlUII, ~iu pcr il llIull i"\t'co Il"c nico e il ~1I~lo c01t1l 
ddl (' d t'cora"l ilmi It·,ro-I~li. dI(' ri(' llialllantl i p illl ~ lri Ilriomatici di 
Altillo (n. i52; 'filI. \LI\, I)q) (l' (' III' non lIi~ognefu "Hallo ~ol· 
tovalul are l'om~ c!(' lIIenli ~e(,Olldllri, ma Jlorrt· iII prima linCIi l1elle 
ulterio ri ri"erdl l") ~ia I!t'T l"r.igl' nu di ~lol!:(,Te l ar~amcDte moti· 
li ornalll cnla l i, 11 1."1 1" (1llIlt .i l'oln'b''e ralli"re un rivivere del 
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·m' \totlo dell'arie delle 8ilule. sia per il puntuale tt'on 1\ I~ • 

.de,u.menln della decorazione, 1111, leUonl~1 dd monumento" 
I richiami ratti io propo~1I0 .d t'lIpenCU1:C prNonUDe, telel 

fou~e. etiliche. arte delle 5il1lle" ,'10110 prelli nah~ralllleOle Del 
. ~D'O ,iU~IO: le prime ~i ,edono n e m,e rgere ,altrDl,e In aree roml· 
"iu.le. I, .t{'ooda indicI un par.neh~mo d. rt'lJ:lonc e una con· 
Itr,eOIi di ~u. lo di fronl l!' I <olh·cilar. ion i c _terne: nè loglio in~i· 
~Iue troppo ~u que<to puolo. Altri e . il! ri( .... rimenlo al Il'mpo di 
(' . eeu1 ione delle are ItDete. aua i più CO II!is tenli dementi di 8pie. 
IElziont Iinno rir('lule Dei fr egi a l)(olOllli umane il alir i, cono· 
_ciut i '"l'lIe ad Aquileia. allra\er~o uno 811uilibrio di IDIumi che 
e •• lta 1(' le.le e fa recedere i CIInli \egl'la li c 'Iuindi IfII-forrna IlrO ' 
fonda mellie il le~suto decoral i\o dc i rregi finili. Lu moli .. zione 
di [aie e~i lo c da ricerear~i . credo. nella e~I'lllpliriult:ione pino. 
ri ra decorali ... pecialmenle del cosi dello " le rzo sli le Il. La «in, 
con)lrueou. che dal lempo di Apalurio di \Iaha nda 11\1.'\"& ae· 
l'l'_a la polemica ~lIi le'-uli archilettonici, del'ofllli, i e figurali, li 
concrell qui nell'u-cire delle l e~ t e da. coroll c l' dal loro co)l ilnir· 
8i il1 ~lIl r i di raHinllli parlili decorallvi. alla l'ui f'alli!!rafia non 
sembra e~lrallea nemmeno III 10Teulica. 

U: t'.l;jlerienle H~nele .sooo jJl'nelTale lun!!o b, pedemont u. 
511blljlinl e ha ono delerm inalo gl i altari funerari di Bre.ci. e 
Refl!U)O fr onlalil.lali eoo la rapl~rt"ellluiont' dell'edicol. e lf 
« bi -i . di Ber!!-arn o e di Erhu.co (Ta\. tI\. :!IO) con comple,,;e 
e .nrora non spie~.le .imbnloi!-ie, Gli alt.ri oJlilt'lFioi do,eun? 
SOPI)orlue un. rima_. for.e ('onica. e per fIU('.lo 'I.'r_o .i puo 
riallicciue ad e~'1 la -erie ate.lina dt'lle IIre.o~.uario n. 250 (Ta"o' 
Il \L 83) che co mbini no la funzionalilà del cinerario I.'on Il lipolo· 
,il deJ\'ara. )lhirllnde e ('on il .iFn ificalo dt'1 monulIll'nto rU'pidlto 
e de~li loimali protettori o 8imboli dcII. morle di,oranle, Molte· 
Illici elemenli, Inche del pa --lIlo p rotO,lorico t" di reruioni e,[~ r· 
ne all'll.lia hlOno confluil o nel dc lerminare (p(('o la ~erie di piI." 

coli monumenli. frll i quali .i polfllnlln 3/te\'nlllwnl(, rifonoSCCTe 

di\l!hi teDillerarnenli di -cultori . 

~on è facile determinare la data ,1('\I'elemenlo ri:~idUo di un 
grande mODumenlo (funerario '! ) oPllergino (n . 270; Tal. LI!. 107) 

bb·' . ,'e5[rl' pro a I menle loch'esso abhula ll1.. '1IIi(.o: ('niro 1.11111 IlIfC .. 1 

dO"atl re,ta la metà superiore di unH f igura I1IlIliellrl' Iluda, intero 
I " Hor. pre atl Ipa come Cere re o Men ad .. ma prOhllbilllwnll' uni 

dell'e.tate, pe r III preOellzll de ll(' ~pi,IIf', ()ul'~li elClllf'nl; a pplioll~ 
e f..· , . . frutH n .• IlUI!: ma re I COD lo le~o naturali iliO che lIIforll~a I . il 
del fe.ton l delle are ci lindriche, La lelila è for (' un nlrallO, 
nudo arido rilela la difficolti di fronl e .d un It'Ula incOosuelO, 
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Le piccole !I ele funerari e opi te r,ine mlrClno pe r lo più la fedelt;, 
alla lradizione de l reali~mo allalilico, l'OItO più cbe altro alla 
car.llerizzazione di lipi : la co ppia di lecchi eoningi (n. 266; Tavo· 
la LI\, 11 5), il rilielO di Ca lpurniu$ Cala,o n, 265 (Tal'. LlX , 11 5) . 
di slile line.ri;l l ico c Il ringalo la I)rim., di nn de lerm inalo pl ulici. 
snlo il ~econdo . ~on IIIOItO di,,~imile è uo elemenlo trel igia nn, Cram . 
mento di sl el e n. 26 1 (Ta" L\ III . 11 3), menlre gli altr i elementi del · 
la 1.OII a 00110 più allineati con il rilrllllo co lt o. II ela"ici~mo liberia . 
no di lill a SI e lI' B tre bnsli (n. 252; T Il', LV, 110) è 1II0 ltO .i mil e a 
quello de lla le,,[a dellngato aJlparlenente al glande mooumenlo ci· 
lindrico lIi Altino. nH' lItre il pauneggio si allontan a dal linearismo 
,'eoe[o pe r a8)ume re cOIIIJlilici ul i lIIolivi cun' ilinei ricorrenti. f lipi 
lIei monum en[i anche rives tOllO spec ill !(' i n[e rc~~e; l'ispessimcnto 
dlt' porla [aiOla 1111 ulla st ruttura quasi cubica, con cu i lI i accorda d i· 
Inensionalm cn[ c il hu~lo (cippo di Acu[ia, n. 262: T av. LV II , 11 2) 
e alt'uliliu;azione di la ti minori per figu razion i a rilic\ o o !vol· 
f,limellti di ele mcnli dc{'ora lhi t' ,egeta!i. ~ in fOlldo la lI IeUII 
IraSjlosizio ne ,lcll'are\litl'lloni('o III d{'coralilO che carliller izza g li 
allari di Ollerzo. e clu' ne lle lIlele dir('lIamenle inlerviene ~u un 
t cc~uto II rcllil ellonico. a ~olto l inearne IIppuno la 5010 apparente 
rUlizionalilà, Dalle molteplici lende n1.C con'ergellti e incrocianli!i 
nell'uea \ enela dipende LIno dci pezzi piil impre~~ionanli della 
11Io~lra, la leli la in hro nzo di ZU/i:lio (Tal. L\, 116), Non ~aprei 
dire anco ri se qUC'Blo problemalico ritrallo ~i po~~a o lIIeno mel· 
IerI' in rapporto con i frammcnti di una ~rande ~Ialua lo~al. pure 
in bronzo, dI'ila ~Ie.~a pro,enienl.l e con .• enali nello 8Ie.'\(IO Museo 
di Ch idale, Oecorrerehbe IIn. piil approfondila analisi. certo quI'. 
Sii t: e l' idenl emenle una lesi. dII ill" eri re in lilla statua , ma la ti . 
lerrei d a SO\Tapporn,' ad un'erma eO llle il bu~lo dII Cappella Piee· 
n,"h. di cui diremo fr l poeo, L'impi.nlo della le la su l collo 
grosso e ma . iccio richiama il {'.II. Ca lpllrnill! Pusio delle Terme 
da Roma di elà tardorepubblil'lInl, ma la risoluzione IUlla di su· 
perfic ie. senza 'ubslrato trUnllico ~[rullurale inlerllO (coo pa!. 
saggi e raccordi (IU ali la l)ron1.i ~til'a ilaliea presenla>'a fili d.1 co· 
siddetto Bru [o .1('1 Cllllpidojl;lin " d.II'Ar ri ngalOre) CII pens.re se· 
riam enle ad 0PI'Tt' ('01111' il 'Iorhanu;; .so rex. non molto posteriore 
al 27 a.C, Il rendimento (tclh' ~oll racciglill è ('olorilllieo, in eootra, 
8[0 cnn il ~erral() (' 1II,'talli,·0 ,ICl'Orlltivismo ,Id lt' chiollle, do\'c la 
ril' ~' l il':ione amplificili a (lt-l moti,o a tenaglia dipende dalla ri lral· 
tiSlica ufficialt. augu~te. (' po'talljl;lutt'a (da confrontare qui il 
princ ipe della ('1"11 Giulia di Verona (Tav, \\V, 51), inlerpre· 
lata co n IIH'nlalità loralt'. Veuioni cOllie quelle dI'ila IUln 
imole e di Cae~iu~ Call1crro (Tav. \\\', 51) delle Iute ma~cbili 

• 
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delll ~Iele dei \arii (Tav. XXIV, 52), dell. più .nliCi lesti di 
Pi.ceoUl (Tav. x.\ \1. 6i), dell. sles.... lesta pi e lina (Ta,. \XXVIIl, 
,8). delll ~tele dei Carto,rii (Ta\. \L1 , ~8) .. delle lel~e 1(luileit5i 
(Tn. L\\"III. 133 e L.\\,.12-1.), po~ouo ludlcare la \11. pu cui si 
è' formllO reeleni-mo dell arll~t. che ha fUlo que lo Tllutto, eoo 
l'unde .icurena d'impiauto e padron.auu della l ~cniC8. Noo l e· 
drti quiodi di pOlcrlo datare (UOTI della mci. del I 5ttolo 
d.C .• con rberu di uheriore approfondimcnto. Chc ~ia tardo. lO· 
lico t impo--ibile; pcr quanto \inco lala alla \i~innc unica la le· 
~Ia Don lo è ._ .. olutamente aUa froutalit ìl, manca. dclla concetiope 
lardoIDtic., Il impo~tu:ioue slereomelricu e Iroppi clemenli lo 
IIliciDlno al ollur.li$mo e alla caratteriU'1ione ris ionomica del 
tudo ritrltto itllico. La tesi. di Zuglio. tenlali\o locale di aHin. 
cuoi al ritrallo collo. nell. m.leri. lIoblle dell'ico nografia uHi· 
ciale. il bron:w. è comunque un punto d 'a rr ivo, la cu i interpreta. 
zione stilistica iDleste lutlO il problema d ella gene9 i del linguaggio 
arli_tico italo·~ettentriouale. Per altro veno, è rinll'!SI. illaocoll .· 
Il II letioDe del o.turalioIl1O, recata tli nuo, o a!tli inizi del I .e· 
colo d.C. dalla ra[[iDat. te_t a da Ca ppell a P il"e ll anli. pre~.o Creo 
mona (Tav . .\\' 11. 216) - per quallto gia Iluaiche decennIO prima 
,i 1'1'-'1' del naturali'mo un ' interpretat ione loclle nr lla tt"la di 
\t'lIt'ia (Tav. 'XX'XIII. iO) - . Questi inteq,rr tnione, cerlamenl t' ID' 
tellettulli~tica. del naturaliSIQO 1I0n . i cOllbreu ormai piil III. 
cuhura di bl~ generalmeDle accett.ta (Idla media \allt' padlna. 

Cii .i è detto e ripe tuto che Emilia-Romlft:oa e Lombardi. 
pre.eUlaoo una et'rta uniformila di caratteri. che It' distin!uonO 
dal \ 'eneto. Il quadro dell"arte emiliano.)omharda nt'i primi dc· 
~enoi di nolgimento JlrC!t'nta delle linlt' qUinto mai di~_onlnti. 
La CIrt'Oli di monumenti Timiot' i c'impedi-re di ,alutarr la con' 
!i..lt'nu di que5to cenlro, che se mprt' più ri\ela una po~itioot' di 
!pt1:ille importanu. La 51 l'le di Egnatia Chila (Ta\. \ IV, 36) 
re_II. quindi uo episodio, eomt' le 1'0"leriori "tl'lr dI'i '1IIrririi. 
Dell eclt'lIismo che ha prodotto la s tde di Ej!l:II81ia .!ioi io f:iil dt'tlo 
(v. p. 60) le Iltre arieggiano il ritratt o co lt o. Ma lIunl"hr ti Ih\ t o· 
na, che pure presenla una docUmenla1:ionr hell I)lÙ ampia. non 
si può parlut' di uoo lile locale. 1\.11.',:111,1, ~l' farciaillo il IJtlra ll cl~ 
l'OD \lluileia, manca la pO;o.J;ibililit di rieono_l"rrr IIdle rorrcnll 
e un·.rticoluione siorica interna dell'ar te ra\C"llilate :le nOli all r•· 
\·er·o -ingoli elJisodi, rappre entati da nOli "iii tli IIn 1I1fH\IIlIlenlo. 
Ed II:tche ut'i mo '. ,.. , . il supero . OUmt'nli !mgo I SI notano (,.crepallte: . 
SIIIt'. re~liJmo del ritrltto di Loogid icnus (. ~('o,nJlar50 nei buS" 
dcII ordlDe . I . ., 1 due ID rnore per un adeguamento al lItratto co to. .. 
elemt'nli CO~iSlono anche nella !tele dei Firmii t' dei L.tronll 
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(n. 215) e Ilui è il rilratto muliebre, eccezionalmente, • r isen tire 
delill Iraditione rcalistica. Nella alele dci Marii e'è lino scadime n. 
lo (IUalilatho tl a l regi~lro su periore agli infe riori, meglio IIvver. 
tibile ne lla ! Iel e degli Arrii. ~h'no III stele di Longidicnu~, lul
te le a ltre lono della mela del ~eeolo ed è probabile cile 
que~lo 5\ilu ppo dcii. ~tele 1ll0 nllnlt:ll l.le coinci da a " ne nn a co n 
i progranlmi IIrrhitcllonici di (Illudio. Ili lerre i lullllda ra\enDalc, 
IIII('hc SI' "" po ' piil II n tica. la ~ t ('l(' dci \ arii (Il. 2 14 : TI\'·. X \IV. 
52) ~in!tollue per 1'("(lIl1l ihri o d.,II(' parli. I"interprelniolle degli 
elementi p~cudoarcllÌlellonit'i. III l'on_i~I~'nu pl&~tica dci ritrlllli. 
cOlllpletalllente IIl l ineal i, l"onw i feslolli d('lla basc, con la ~l"u[lli ra 

colta. La ~Idl' dei \ IIrii ri llllll1e per 1[lIc~ln upello 1111 unicwll 
per lutta lo Ci~ll ll'i"lI l' non è in errl'llo c~prusio ll e lucale se nOI1 
l'Cf il li[1o c il ~igni ficalo (U\I'\II un gr~. nd e a""rolerio Il forma di 
~fillge). L'Clltrole rrll preSt'lIla utla .i nlolllulil'fI earenzu di 1II0nu
mcnti figllrllii dal Ce~el1l1le /tI Fllentlllo, 11111 il tcrritorio lIarsi nlll e, 
culturalmente rOlllagno lo-lI dri alil'o, ha a\lIto all"inizio deJri.upe
ro Ull l'articolare lll onll'uio di \itllli tit con i grandi lllonumenii Il 
cuspide cui ~i ('OIUlelloIlO rilralli \irili di Iradizione rl.'lIlislil"a 
e colta e $ta lue femmillili d ' impianto e llenistico. Solo l" dinp:i 
acrolenali di uno dei monumenti e i rilie\'i dell 'a ra di Caurllia 
Gazza hanno un carlillere non colto. Del re~to dovunque ~o mpaio. 
DO, sfin gi e anima li fUllt'rari SCII,bra no a\ere uo carallere eotllu· 
ne. indicali\o di una tradizione indipenden te dCIii altri elelllellii 
figuralivi . Tali _o nn II.' sfingi \l'nt'le (TI\. XLVIII, 96) t' andle 
qudla d i Pi ace nti (T.8\. \ 'X\:I. 66) rh(' presenta il compillt'imenlo 
deeoratho are.i~lico delle ali a \olula e. come le sarsinali. acren
lU I nd ,oho il rarallere mo~trllo.o. Qut'_ta acccntuatione i.' C_lra_ 
nea . lle .fingi \enrte ed a (1111.'11 .. di 11010,:"a (Tav. XX\ III. 62~ 
aeroleriali di lino dI'i monumrnti (' i rili('\i tll'll'ara di Ca.'selli" 
l'hl.' Ila un 'aCCOlwiat ura (IUII.i ritrIlUi,lil'a (Iln. 257 - 241 - 22~). 

Qlle~to f::ruppo. ciiI.' ho IlIlore IIrlislil"o II_~/ti !Carso, è interl.'~~~n. 
le conct'lIuatmenh': il mO_lro, rH'lIl1 ~LlII aecer.ione tli porlatore di 
morll' . è i"dllbbiattl('nle "ffinl.' al Cerhero di Gc nova o. 125 .. ali .. 
sf ingi a rilie\o ~ull/t >11(·1(' n\rUllal<' .Iei FiJlllii: Ill~ in luop:o di unII 
leSI a so la ha .0110 III hrlllH"1I unII ri~ura intcro, $pecificala ne l c.~o 
~"eci/tlc comI' mile~. Nf'Il"Emilill.Homllgna ~i 11 11 iuollre un numc
ro rile\anll' tli Il'oni funC"Tari: frll i l'lìl antichi uno tli Modcua, 
è molto ~imill' ai Iii", tlt,1 p:rllndt' monlltlll'nto (li A(IUilcia, Ilucllo 
di Imola Iin UIlII jo:randiu~1 (·ompo~ i z i one tlecorali\'u nella rriniera. 
a cioed,c \ irp:ull'I., pialli', ([11,,110 di Corregp:io è dci trc il meno 
definito dIII pllnto di \i.11I ~lili~liro. Vicine alla testa del leone 
d'lmola ~O"I) It, prolOllli l''onlllt' deeol.tÌ\l' della DC\'erara dal 
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cU.llcn"tiro 1'j!:lio met.llico. pro,.eDient.i d. IJ~ 1Uo~umento • 
CU~I)ide ronlcmporanu • (IUello di S.r~ID'. Ch i, ~bb'l prt!f:ole 
U.I'L.~i prolome leonina di eia d.,-ica o ellenlslI.n, Don polri 

:00 .nerlire I prima ,-i'l. I. ,i~u.le per cui l'nrgaoieili. "i risoh"c 
ID uoa dtfinilione .ll[ODOlnl dei ti ngoli elementi pl."tici. men· 

In' il D.IlIUli-UlD ddl. criDiera si traduce negli e-emplari dtll. 
DI'\trlr. io una di,immetri. cile tende .1 decorali,o, ad Imol. 
io un partito decorali,o ~raDllioso e frullato al 1II11".imo. t... stO
peofl. delle prntorui dell. Or,erara cooferml! l'."'egnuione e I. 
crooolo!i. del leone d"lmola. l'uno e le allre t'··endo manire_ 
.Iatiooi di un mede.imo gu,,10. 

L"ute di Bologna è lJ\lre ineguaimelllt> documentala, UDI 
cimba di ~Ielc D. 226 (TI'. ~ \ VI . .>.» Ila per lo stolO di deperimen. 
lo. un inltrel>-e _oltanlo orlllai tipologico C compo,itilo. La ninla di 
fonte (TI\'. \\1\.61) per la trodUl~ione ]jncari~lica e negaliH del 
Ilune!:,;io aderente lelificalo documenta lo Sle~so procel'So e,;em· 
plificlto dali. stele rimiohe di Egolllio (Tal. \IV. 36): la di olu. 
lione del rapporlo dilneo_ionale ed orlEanico ndla figura dipende 
anche in que"to cno dall"interpretlzione del luanicri_mo tardo· 
ellenistico. L.. ~ià cilata slele dei Cornei ii a~~ocia uni deriluio· 
oe esplicita dii rilielo ufficiale lillO proceo<!!ione dell'ara Paci! I 
ritutti an.eora di IradizlOne realiSlica, meni re la ~ll'le degli Alen' 
ni Ittesla ("aderenZi al rilrallo colto in h'rlnilli arligianali. Il IO' 

Ilto, Ippartenente Id un monumeoto I cuspide da Mlccaretolo Iii 
citlto. parttcip. Incora neUI testi delll correnle del realismo. 
Oltre I qualchc rappre~entllione di Itliliti llloratill (sielt del 
blttiloro (?). ttle del mondrilno) rarte locale bologne_e non Ilrc: 
Rnta litri elemenli intere"Slnti. pi':' che di IiI elio luediocre 5J 

puo parlarc di !Clru parlecipl1ione per~ooale. Pre_~'a poco lo 
II!' o puo dirsi di llodena. dOle l>i .ono re('up"ratl' nUlnerOSe st~. 

le li(Urlle con rilrlll i. aoche (lui !lenZi po __ iililitH di seriazioDI. 
L.a slele dei NOlii (TII. \\\'111, 63) con~e"ata ndla ml'IÌI ~upe. 
rtO~, abOci. il ptrsistente realismo dei ritratti lirili alli dlpen· 
denZl eolta di Iluclli femmioili. Nei primi la fi_~iIÌl frontale, .nei 
aeeondi 1'0S&erunu alilUoIIIO pedi5!le(lna . rlirrolllular<i di.ordUla. 
lO degli attributi e degli elemenli epi~odici (il Icotalil'o di fop, 
dere nicchia e Clmpo COli il particolare dello hiOlhctta che p:iuou 

"" Or " ') d' U c·' I UCte I Ira Iscono UOI cultura incoerrnte e unII 'car 
plcili di dominare gli elementi acquisiti. Nei rilflllli drll'ordine 
di meno ed" ".. . . . Iii co' e a DICI' Ila mfenore I arcatura d"II" .. opfllcCIIl 
tilui,;ce un I I irrego. . . e emento eo_lanle, che manca nella accrntua a . 
11r~11 del rilratto uperiore, il pi':' legllo al ruli""10 anllitico. SI 
puo penure al ritrallo, IQodeliato u di uni ima,o fami~liare, del 
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membro p iil illustre della fanlilllia. dccurione della città. l I,.n . 
neggi portano lineori~mi grMtuili, i fianchi della slele 80no de· 

corali a rilielo IliollO con ca ndclabre. ma senza IIna preci.a in. 
1IIIIdralura, dllto che III stelI' è ~corlliciala, non a p~eudoedicola . 

II dellllillio è ' Iuintl i dhcuo dalli' -II-II' del ~rUPJ)O altioall'·trrli. 
gilllO. II più intere_salitI' mOllumento modelle-c è ora certamen, 

le l'altare d Tull(iw.) (n. 229; TII. X\\. 15). La scena di sacrificio, 

ridollo a Ire e1cmenti C senzillli, oC"upa nti cia_cuno una raccil 
(il SIII'ri fit'anh'. l'ulliu. 8Ie~so, Ilt('_~o rllta. il I illimario col toro, 
ulla a~iSlente III sacrifirio con III ~UPI)l' lI cllilc dclla libazione) 

è notelole p.'r 1\'lIflll;u:az;onc tlcllc l e~ I ('. inlenzionalmente ri· 
trpt1i51iclll', III r iduzio nr dciII' ,linl('lI~ioni del lOtn, peraltro di· 
el liarato llella ma~~o di'l corpo, impicciolclldo lo tt' sta, III preva. 
lenza in II1 1C7It1l ,!t,111I fijl;uTII del sauifirantc. Questo parlicolare. 
o lt re al lipo della loga, potrehhe ~u!;grrirc UIlII dalazione un po' 
meno alla di IluclllI .cile si tlol rehhc a prillill vii a, pen!ando al fre· 
gio di Su~a, cile è selllpre il confronto meno lonlano. II llIonume n· 
to Ila ca rattere, in cerIli mllniull. IIfficillll'. in Il"0010 Tulhus e spc· 
cificato come IIl a~(ister) \ici o pll~i. L'occOllria luro della ragazza 
usi- lente ridl,alllil .111 1111 Ialo (Iuelle romanc de lla fine del J se· 
colo Il.C., ma ih.ll"allro IllIdlt· nor;co,poll nonic he. Il l1eggia no e Il 

Parrn co~e Jl"rtt'ripllllo ddla "te-'" inth,tcrmillatelZa ~tili~tica. per 
cui ogni opt'tI rimane un un;cum. lo_i a RCJ!jl:io la gronde stele 
di Pettia Ge t' il piil anlico riliClo COI hU-li di due co niugi (Ta. 
\'ola ~~\'1. 57) COli pannclEp;i 1I1cocrcnti e ritratti allineati 1;llologi. 

camente con Iludli protoagu,tei. COli _!lunti l ineari~tici. non lon· 
tini. iII certo ~rll~o. ilall. la"lra di Cllr~iu., Cllmerro (TlIv. \ \ V, 
5l). A Parll1a. lo _trle di,I purpuroriu, j. _1'11711 uni (IUalificllziooe 
Slili-tica. 1('('111110 III plll-til';-mo ddla _Id c dei \lunalii e ad .ltri 
demellti ~(,lIr~HIIIl'nlc Cllrlllll'riailli. \1'1 Pia('enlino. oltrc il ri · 
IrallO Il . 210 l' III "finl({' n. !II ~iil rirnrdati (IUIl-i non e~i5tollo 
doculllell li di IIrh' fi~uralilli. L'unirn clemen to l'bI' ~i distin/Cue 
ICClnlO altli 1Iltri dUt, io 1111 frllnllnrntu di figura _cdull1 di logato, 
di ch'lira imp,,'lnion{' Ili 11111_.1' c di l,rr;l'lIn' 1incari~1I10. Nel" 
pUr(' (',i~h' l'lo,til'lI lnl'al(' o \ l·lI,·iu. ~oho for.(' il co~idetto Giolc 
Li gutt,. plU Ilto],ohil mt'nll' \lar"ia. \',·lI a tt,ltinnc ba"~o'IJ1I,llInll 
dh'cUt' ~lt-I" 1Ij1j1arll'nj:tlIIO lilla prima nlf'IÌI ,Ici I _l'colo d.C E in· 
tere'~anll' la {'"nl"rgl'1I711 di f"rnll" l' tipolo"ir Irnelt' (-1de di 
A nero~ t' ,I I' I nll'i]iru Plll'i\l~ ~ll'nln, "dI' di Fr~tio Il. 212) l' 111111 
parlccillnionr al linellri,mo II·n.-lo (_1rll' di Pupiu~ \lrnto) in· 
s ieme Il n""'lioni di formi' rU\1'1I1l1l1i,,·milillnc. I ritratto Ildla 
stele dei (al'"ii pre.clliano UIIII _t;li;(7.81.ioll(' ~collletrica che è cero 
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Ilmcnle un 1lI0do di e priruere e ridurre le forme dd ritrllio eolto, 

uo uoieuol acU, valle del PO, 
.\1 di là del Po, :;empre IIU IIUIOlo riguarda il periodo IUk\I

slC'ooClludio. le ('o~ ~ono aeo"ibilmenle di\enle Don (o '.ltro per 
J'impoocnte documentaziooe di ,leune ciII., come \ erool, Bre. 
-'Ci. e Millno. Il rilic\"o CDII bUlIli cnlro nicchie uculle on I 
Letto. di tradizione reali·tin, e sirell.menie simile I ril ini ur, 
b.ni deU'jniEio deJrimpero. ma I Cremona t'~illte UOI l.~tu po
linooie. di stile liouri"tico che documenta I"inleqlreluione lo
nlt dell'apporto l'enlnle. AI pari di quello di Lecco. è lieini!
!imo .JI'ute urblnl {UDenTi. il rilic \o \erone~e di Ponte Ro
fiolo. che di IOClle h_ ,;010 il gusto dell. 11Iioul.io~1 dtturuione 
tiri IJilutri, degli estr.dossi e dei pcnn.ccbi. 

L'nle figllr'li" del Piemonle nella prima l'ti imperi.le (noo 
e.iilono monumenti figurali repubblicani ) h. un capostipite di 
IluliCillare ulore nel fre!io di Susa. nel quale: -j ~ono volta. 
'olt. riCODO.cillli clratteri romano·ililici o emer-i oni di un !ub· 
~Inlo indigeno. che del rblo non cono-ci lmo. Il I)ro~el\o dell·u· 
tO H'one «rlamenle d. fuori e: co~ì prob.bilment e IC' indicatio· 
nl pu il Eregio: è difficile che un UlonumC'nlo di lal .orll poteMe 
fu.j ~nl.l preciualOni norm.li,e uHici.li. C'è di domlndar~i 
pC'rtilè !i ail rinunci.lo. eccu.ion.lmenlC'. al ricor.o • mle,lraolt 

colle: un. dom.nd. dulinlll I rtlilare :;l'ntl ri.po~t •. lulo è cbe 
-e lOU_Ir.nu 000 urb'De _ e che non è poi t'Hlli,o fO-.Krn lo· 
tali .fhoDlnoDO il ~raH lewl. ciò .j~uj(i '·1 che 1"0(' -i ,;ellli· 
1'11111 DOn disad.lle. Il fregio è equilibralO nei rapporli coropo·i· 
lil'i (~ug~C'rimC'nlo d ell'arch ilello ~) e nOD .proH edulo di C'chi di 
urloni cllJsici (i gio'JIDi coi clIllIi 1111' e.lremil' dC'i 1.li llIag' 
giori. di 1001101 origine parteDoDica) in un conle-to ehI' cI .... ir.o 

non è nè poleu e...:lere. l'lnlefatlo iconogTlfi.co e.·endo di tndl' 
llone re:ceole. Il concetto inforUlatore- è Iluell(l -11'--0 dcII. luottl· 

"lonC' dC'll'ara Plcis: non nlrru:ionc conlinultl, m. circo.llnzil' 
la "pprbenlltioDe di un elenio fili.ato nel IC'IDpO. :il' l'arIe colt. 
in Piemonle 8embra più che Ihro\ C' di_la t'call l' lontln •.• lli· 
neamenti. Inche poco numero~i. non "ono mlnc.ti. II rilie"o 
di Full' iu! PhiJologu~ e dei suoi (n. 367; TI" l\ \ I. :!36) ri· 

nte sent'.hro del ritratto coho : si lrattll di forniI;'" filtrate pIO: 
b.bilOlente IlIra'erso la LOIub"di •. Dut' rilit,i con COllpit di 
eonlu,:i (nn. 361 _ 365: T ... t\\. 231) Ippro __ lmlti"UleOle eou' 
temporauci fra loro t' ri'I)CIIO .1 wonuUU'nt" Ili Fuhiu". h.upo 
fo rOle più d~1 dI ' .. . d Ile le' . .ce.le. nlnlto coho: r.olphr.ClllOnt' e 
~t:1 'PPi~lIile nell'uno (o. 365). 1'00 il .1I1,l01.r ..... ffiancIDlt ll~: 

rt.Ddiwento lineare dC'i Clpdli nell. dOlloa I di COpfTonllre 
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I.stn da Caesius Cllilierro e la Ilele dei Carlorii) e dei riccioletti 
I clliocc iola nell'uomo, nell'uniforme trall.mente dd panneggio 
e nell'aHerlUltionc ,·oh.llnetrica delle maoi , 80no cbiari 8egni del 
(onda,nClllal c eclelli!.no di Iluc~le opere. 

••• 
Gli uhilni decenni del I sccolo d.C .. cioè. ID termini lati. 

l'epoclI fla,ia, lIon (lortarono Ilue! radicale mulalnento che patiI' 
ioitialm cnlc III Furl ... angler (HII. I. pp. 8.9). Piuttosto e mcoo fa· 
cile tra cc iare un Iluatiro COlllpl.,IO sul piano dell"inlcra C i~alpinll . 
Ati .\quileill conlinull prat ira mcn lt! la Indi1ione del lineatÌsmo, 
chc 8i può segUI re allra'ClSO i grandi altari a cuspitle, alcuoi del 
(Iliali ~cc ntlono , con caratleri s lilislici indiHeren1:iali, lino ad epo· 
ca traianea. La trlllli:r.ione 8111 hililll dllllc are di Maia Sc,era e di 
Julia Donll:\ resta illlllriaili. S i IIrri ccl li~cc iO l'cce la tlecorazione 
non come Il'maticli od c~lcn.~ iolle nell'economia tlei monUlllenlO. 
llIa comi' cnfll li ~tll:r.ion .. plulil'a t' dlillro_curale, co me evidenza 
in"Otlltlla. fin o IId itllhllroedlir~i t'ome nella balauslra del rednlo 
funcrario (h'gl i !:itll lii . 

\ Brc_cill ~i dlliano for.'!,· nello ~Ie·.o momen lo alcu ni ri· 
le'a nli monu menti fum' rari con rilratti. tli tipo e sti le abba· 
~ tllnza uniforme. ;:'\ion mi IIIIl difficile pensare ad un alelier bre· 
~ciaoo SIJccifi('o per una ~eric tli blocchi e laslre. Si lratta tli 
sculture beli definile ilei campo, chiaramente impo~latc. di foro 
me ampie. nla di Lilla pla'lifitÌl 111(1111010 esteriore e luOII. AI· 
cune. ('OIllC quella 'lui t'~po,11I (n. 353: TII' . CIII. 209) c uo '. I
tu di Ira~parCllte dil'end('uu dal rilrallo dlludio oeroniano po~' 
so no e--cre IIndll' piil alllil'hi' dd 60-70 d.C .. ula nella dilaluio
ne dciiI'" forml'. nd di.facilllcilto delle ~uperrici in Iluailto deli
nizioni della formll ,,11I.lin, nelle \ dlluiooi delle ehiome (allche 
nt ll ·I'"Clllpllltl· e"IIO~I() iII 1II0~lra). 'l'drl'i 110 1l'lIlali,o dell 'a rtigil
nlllo l'l<"all' di aCl'o~llIr~i IIII'illu,i .. ni",mo ~\ill1lll'ato~i 80110 i fla\;. 
11111 J::ia in forl1lniolll' Ili If'"mlli lIefol,jalli_ formB cspre.~j,a cui 1I0n 
crll C.lrallcn ulla finno,nla ~1'1I",illiliiÌl ;t/l l ;cII. ma cliC gli scultori 
locali c i,"ll'in i. ripeto, IIhilUati ad IInll trlldizioll(, !o~lall:r.ill"Ueo l ,' 
c1a~~i.tien, cludl a c!t·1 rilr/llln llug\l~leo. do,c\'allo .cntire lIuni l'0C·'' 
cong:enillll'. In dh'lIo . l'illu.ionislllo. lo ""biallIo ,i,IO od Aquilt;'lu 
etl allchl' a \ ero na . ~i i' IlIl1nif(·.llIlo ",oprallutlo ncgli c lel111'0li de
co rati ,i. Per (llIl' ~IO III,h."l'rl;'"i ,,1I'l'la fla,ia i pompo~i aCfolcri 
dell f' _11' 1(' tipo Cn.alll1oro.!iorello, IIcllt! ~ .. conda dellc quali il 
moti ,o si HCl'oml,ajl;nll\a a<1 un mod('lIlito dei ritralli c dei rili",i 
(larl ico laTllIl'nle _fallo ,. ;mliriu.'lo a ricnchc lumiDi~liche. Il mo· 
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oum~olo di Borello. in bollicino. è certo di un OIae,;lro br~.cilno; 
il rttinlo • pris.mi po ... ti di spigolo è dello ,;te·~o tipo di qu~lIo liti 
monumenlo .quileiese degli SI.lii e di un monUluento figunto su 
UD' d~lIe 1.·lre del $epolcro degli Ilalerii. ~olo che nell. nl)pre. 
~Dtll-ioDe romlDa e ad Aquilei. il recinto e ~oh.nto lale .• Borelto 
è «ntralin.to d.llo sposla mento del. tele. do\e ... j riconoscooo ~l~. 
muti rerlnt i .i lati le impost e per la bal.ustra. )1. il f.tto che 
l'illu,iooismo non fosse "entito come t,;pres.iont unica e detnrni. 
D.nte. è prouto d.U'uciulto linearismo del panneFgio dell. \ il· 
tori. io bronzo. la più celebre opera di scultura ci~.lpina. Nè il 
~ultur. funeraria. nè la \illoria rappre enlano del re~lo lutt. 
l'ute bre"ci.na di epoca (I,,·i. : i capilelli e i fre,:i del OUOIO 
rlpilolium e della basilica (la cosidd etta curia) e alcune delle .rt 
ton pulii t fe,tooi iodicano la Vre enltl di atelieu perfettamente 
.Il'uoi.ono ton la scu ltura urb'Da. Que ti atelier.!! colti er8no .1· 
lili io Bre~cia già da qualche decennio e con e~si può t~~er meM' 
io rapport o la stele aniconica del lIevi ro augu.tale Antoniu! AjiEiliJ. 
dO"e res taoo leggibili ancora i oulri cliC Icga\ano i festoni e i 
hsct! I.ure.ti, insegoa della di~nil. ri \C~lit. ed o.leniaia. Tardo· 
dlUdi •• "e Don già anch'essi di epoca nal ia . SOllO gli deDleDti 
di un fn!'f:io • ghirlande rette da bucrani. IU!lJiEo nella pute .uper· 
slile (e gii. riutiliuata in an lico) una \enlinl di metri. Le !hir· 
linde sono meno eorpo$e che nelle Ire e i nl~lri piìl I)i.lli. C'è 
un ,"SIO del pieno. che e...tende I. flutt\luioni dei fe:.toni dellt 
are. Ptr qu.nto tesi Incor più indefinilo daHe intemperie. mi 
pare non i po!!;a "poSll re d.ll'eti. fI"ia il tilie\o dell. lulU 
del ttùro Anlero! As.ilticu!. C'he rappre"ent. con .ncor DlI!giorf 
o·tentBliOOe la cerimonil di e1e\uione di \nt ero~ . te-·o .1 teli· 
ralo. L'aulotelC'brnione .nalogl a (I\lell. (Ie .rritl l ironiunltOte 

da Pel ronio neIrepisodio di Trim.lcllione. è (lui ~IOItI nella froDo 
te del tnonumento sepolcrale. ton un !u.to IIlrrlti\o e honeui· 
~IICO e· tremamtnte lilo e Itbero. pur nelro~.efl anla di un trite· 
fiO tOI1lPOSililo ineccepibile. Lo sle~"o 1t".lo n.rrati.o .j Iro" 
In .lcune ~trit di "tele funetrlie. I Urt.tia in IllIelil di \h~iu! 
(gruppi di aniloali) a " e rona nella doppi a ~Itle di \ iriDli,,- lD· 
SIDIUS (n. 31l; Tav. CII. 20 l). nel fraultoc-nt o col tarrO aFrico!D 
( n. 315) e nella tele del Ficarill, COli la celll'lIa del .enditore 
amhulanle Ad A ., . . .., IO ton , qUI e ia SI IrOla\.no JiEia prlloa ( la"'lIoeo 
l'hl. e l'ui, o. 310: Tn. L,\\\1 151 . frammellto di urna a ti· 

ne_tro col urto lirato da un bI!; Il jn. Tal. L\\\ I. 152. poi 
nella 'd . • . 
B, tu pl e del1'anforaio n. li:!: Tal . L\\\. 117.81) e CO ot ' 

D Ogni ed a E t (.,. d' . , q". 
.,, ' '. e ti le\O e calderaIO). lo Imt'a Ilf'fcentui e 

figurllloni to 'd . . ,. 010";10, • D.ll tr.te un 8!llello del rellismo III u:o· r 
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5nno molto meno frequenli di IJln:1 che si c reda, specia lmente 111· 
l'ini:l;Ìo della produzione cisal pina. Il mOli\o è che il realismo ro, 
lDa no enlra (i no ad un certo punlo ed oteorre t he ai siano malu· 
rate dctcrOl inll te co ndizion i economico.socia li , ton i loro rilfeui 
psicolog ici, perchè tilli figurnioni (non di repertorio co me l'ordi· 
naria si mbolojl:ia funeraria) acqui~ti no una ragion d·e"ue. si foro 
mi cioè la co-cienn delill 1I0biltà e dignilà del lavoro e si afhlc, 
c ino nel les_ulo economico'80eiale Iluelic da"~i cile appunto il 
laloro rappresenlano. 

Questo non sarH lullllill su(ficiente a ! IHegare il (enome· 
no in Ilua"lo fijturlili lo, sen7,l il ricorso ai precedenli nell'arle 
popolare ilalocentnl e'lI1eri d io nalc e, all ll base dell'una come del· 
l'altro si. dOHcl,he vedere. io c redo, anche in (lutslO cuo. una 
componenl e ell enistica. Anche per l'arie italica il pahaggio dal 
semp l ice b01.Zell ismo lilla compoBizione d i scene di la\oro e di 
vita non si può ritencre cstrutteo il parlicolure indirizzo del l 'arie 
ell enistica verso i ~ojl:gell i d i ge nere, Iluello che si diceva rho· 
I)ogral'hia e che nono~lallle lo §eauo apprezzamento dI'ila lellc· 
ralura arli!l;ca urricia le d,be una diffu~ione \a~tissi lll a e pola riz• 
zò spehO l'attenzione tlei co l lcl.ioni~li. QlIe~lo naturalmente rigua r. 
da il ! ulJsl ralo iconojtrarico·compoiili\o ~ollanlo. perche rdlelli· 
~tllO ha ~tlartl ato i falli (!t'lla lila ,i_oula t' tlel III\Oro con di'ltae ' 
calo attcg~iarncnlo intl'lll'lIl1l1li~tieo, il mondo italico con <I,irito 
ep isodico l' lalorll irotl;I'O. 'Iudlo rOlllano ('011 pllnlllali7.1azione 
documentaria . poi IlIldlt· con ,alore ~iUlbolico e. Slll pure mlsu, 
ratamente. l'elebrati\o. 

Il tema dell 'epi_od io e fll're .. o n"l ~arcolagi c in IInll delle 
tarde ~tele ra\ennati c~i_tcnti a 1~lI.do\a (Ta\. \LI!. 86. di \ .Ierill' 
Diodoruo) l'hl' reca alla ~Olllmitii lo p.eudoelipeo IIffinc a Iarde 
nele alluil"ie.i (Ih .. illa, \lIrdiu, .\]ll'r): lo 'Iile. nell'impilnto e 
nel nello 'laglillr~ 1 delle (i/turl', (II pen"ue a l'erli rilic.i ttl'\e~i 
scnla c.eluder.' anrhe ; piu d"ini (nl'llo ~pazio c nel t"IUpO) ti· 

lie\i di ~arl'o(aj:.i IIrchiletloni"i. L'allra .t"ll· ha lo nicd,iclla ton 
figura iulera III I>a •• o 1'01111' ID allH' ,1,·11' tardo·ra\l.·nnati (Scae· 
.ina Pro,'dlll, nn. 253 • 25'). 

Ciò 1I1 1'inizio a\\e nll i' 'porlltlicanll'nle e p ... r iniziati\a in· 
di.iduill e. in <t'guilo, ,,'W/II di\t'n ta n' Ull (<'IIOIIICIIO endl'mico, i 
ca. i s i 1ll01liplil'lIrono. in Pil'Jt1onh' II nzi 1" .o_litllziont· dI'I rilrat· 
lO COli bi c/lrllttl'ri71111i(l'W dei ('ommemorati /I!lrIlH'UO le loro 
allÌlitÌ! prorl· ... iollali di.t·nta 'IUII,i la IIl.1rma ndla produzione dci. 
la aeconlla mela d, .. 1 _l'colo. TalI' addt·n.allll'nto non <i ri,colllfll 
altrO"e e 501l01ill('a l" COllne.~inni d"ll'area l'ili interna e dlÌusa 
della padania con Il pro\incic transalpine, do\ e figurazioui del 
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Benere .""umono uno 5\iluppo enOfme e aDJ;i danno luogo Id 
~Iue~ìonì di uni originalità artistica reale . Ii frammento col 
phlore (o. 3.0): TI\ . C\\' II . 238) Dole\-o l ~ per la disposiJ; iOli t I 
pii! pi.ni e b cura nelrelit.re la ripe li'tiont degli .schemi, l, 
-tele dd flbbricanle di ruote MiDiciu~ (n. 368; Tav. CXVIII, :m). 
qudl. di \'eiquasius Opl.lm con il co mpulo del ,ino ( D. 369; 
T.\'. C\\1I1. 2"2), .""ociano ali. ripetizione del tema di I!ener~ 
UOI di,n ili formale che 000 è nei più cor-i, i e Hra meOte popo

lui e~mpi di \'eroD' e Bruci., i (IUali tuttavia 1'0'50no indiure 
il 1)C' reor~o e I. linea di diffu~iolle di (IUl'i ruoli, i. l.a stele brt· 
"çi.n. di 'l .giWi pori a ncl timpano il h ' llI' della figu ra reCllm· 

btnle. che nelr.cce'tione del banchett o è . hbUl8n7a comUDemen· 
le 1 •• ociIIO I nche ne lle ~Iele JlielDonle~i II I lema d r lla rar ll rcun· 
Il!.ione drlla \ila Iluotidiani. L' unico est' lllpl arr ron Clue~lo tema 
I Sud del Po è nella ~ I e l c di Mllternius Il Modena. 1110110 l'iii 
tardo. Ecceziollalmente iII Pie monte eompllre in unII ~ Iele lilla sec' 
na milica. l'epi~odi o di filoltete. unico e"em pio di narrnione 
mitolo~iCl in lutta la \llIe del Po. da COIllH' II ere for~(' con le pri· 
me imporlazioni di sareofaj!;i attici e ec rt o l'iìl \ ici no a ll 'orizzoote 
renl oo.danubi.oo ellI~ a quello cisa lp ino, II rilic,o dipende d. 
un nrtone colto. wa è dirlici le indica rnc la p ro\en ienza. 

~i Dota, e re~ ta ancora da !piegarc, pen: lle l a lIIa~~ior pafU 
delle ~Iele piemon te-i coo "og~ell i IIUOlidia ni (oltre la citata con 
Filottele) !iano hl le più correlle dal Jlunlo di ,i~11 del nll~i!te· 
lO tecnico e (ormale e dell"iconoj!:ufill in lulla la Ci~ll pina. Come 
in qua lche CI~O ad Alluileia ( D. 3 11 ; Ta" L\\\ I, 152), sembri 
e"ideole il ricalco di CI rioni colti e, in op;oi ca~o, Ja pn',eDII di 
m.e!!l rlnte ITtigi.nali d i ottima Ilre lUlrazionc, che man lengonO ID' 

che I. produ!.iooe di ~Iele e segnacoli abba~laol.ll ,icina al li,tllo 

o, IO e orse a melle re in rallJlorlo COD III percentu,le. Inl' colt C'" ( d 
menelmeDle piutlo_to ha-~ •. dei monument i figurati dtl P icmop

, 

I~, di frODte alla prodUloiooe 'a ti~ima di altre 10n(' e (Iu indi il 
fltnr~n d ,.,. .. , per una oml nd a abbutan:r.a lIcarsa. a produlIOri qUI I l' 
t~h potrebbe 51liegare iII l'Irte il riliClO rh(' ~i i> falla. Occorre· 
r ~ Id ogni mod o cono-cere iUc/l li o anche lutt o il ma leTiale arti· 
gllD.lt minore d I P' ..' Noto . . e lemonte lu' r poter Tlsol\"er(' II (l"esl'o, . 
IleT I?Cldenll che il Piemonte h a COllluili ct'rt(' foroll' ar t i!! i.nah 

coo I IItO Ticin , . ,. ,. (;". o, 7.0na a~ o ulllTncnle spro,~I~la (I ~cu 1Ir1 
rlti\J. 

In Ci'llpina • .. ( . . ... , ,. .. i.n.li 

(
, . ono IIIU relluenh I ~t'mpltr l ~"II IO I a r 1[1 

o pro eC_lOlla]j enz " ' . ('" ., (('rTu"~' . .. . ' a c 1(' e (Iua I ICll.IOUl $Io('la l, pur a 
III OòCno,bII IUI'" N ,'d' ero' 

, . . ero narrll nam enle IIIOltO $I]If'~~O. ti or Ine 
no O!ICO sembr . -, Della 

a COolu nque -"eui ad \ quilt'ia UOI pflo nta 
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iDtToduloione ! ia de lle !cene d i alli\"ilà quolidiana, sia del tema. 
meno comune. del coo"ilO fuo ebre, La con e di vedeni comUlI' 
que 1100 laolO iII lioell d i priorilà c rono logiCI o in linea di dire i· 
tric i di diffu~ ione, (Iuanto nell'affiorare un ]lO' dO"unllUe, salt ua 
riamente in lIen!o di lemJlO e di sjluio, d i (]ue~li spuoti realililici 
e da riportare alla circolazione di idee e di conce Ili , in ultima ana· 
lilli anche a ll'elemenl o lIo~l\ell i \"o, meno coerci bil e nei vi ncoli 
di no as i Sle malica.ma~f.lIIpTC da tcner ]lruenle nella casislica 
'lsli8.'li ma de i monum cnti co mm emorativi romani. 

Può datll u i 11111 finc del Ilcriodo claudio, se non !lla piu avan · 
t i, 1m rilievo ,e rone!l!, pa rt e (Ii hue di un monnmento funcrario 
(Ta\ , CIII , 208) ehe III prc_e n7.a dci lill o r i in pose sim metriche 
ma \ariate nc ll'all cjl:gialllc nio al\ic ina al ril ievo di Conco rdia. 
Ma Ilui )p sec na io eO llch ill ,a in se e i due peuo naggi aHian caoo la 
monument alc 8r1111 cn r illis nlUgi~tr lltllll lt~ (o forse solt anto ~ev ira · 
le. perchi: ]lo~ t a S II lino !.oceolo in cui sono ra pp resentllti s imboli 
prore~si onllli , 81lUlldro. rcgula. l'o m llau i : ~i Irll lla d i 1111 a rcl litello 
o marmorario). L'enf!l tinll7.ionl' dimens ionale de ll a se ll a rispe llo 
alle (igure UIIIIIIH' introduce giil 1111 ralillorio ed un 'astraz iolle che 
fan DO peo.SiI. re da un Ilito Ili r il ieli neoll llici con i troni \uoti (come 
que lli esistenti w Ra, enna. di ,crosimile. ma nOli IIceertata 1"0' 
venienloa locale) dllll'lIl1ro alli i t'~iti nel IlIrdoaotico. Simuol i ma ' 
gistratllali ,,0110 fre1lul'nli in monumenti ('ommemorati,; ( nel UlO' 
numento di \ e rginius a Sar~ina, nella _telc 1lI0dent'~e di Pacci"s 
per rare dl'!lli e-e mpi ) 11111 in ~lut'.IO ('II-O è proprio la roltura del 
rapporlo di dime n_ione naturale In l'o~gello.~imuolo e jl:1i uo· 
milli a indicare giil p; li sdluppi ,('rllo ~ilultiooi malurate pii. lar· 
di , Ce rio non ~i lra lla ddl'lIl1en!.iollt' dd Ularmorario \eronese e 
il problema, a proiellll to in u"a rir(""rt.'l piil IlIr!la, che ill,e~le la 
~ te" a conceloion(' dd pOlen' impf'rille da ~t'ron(' a Domi"iano. 
COli i rjfle~.i. ch t' _CIUIITC ri ~ono .Iati. fra monumenli ufficiali 
_ e lo ro co ncelli informalori e 1II01l1ll1l('lIti l'rin'li (n. 3-10), 

A mulH menll (l'orinont(' nd c lima .piritllal(' dellll Ci~all'inll 
fano o pe n ~lIrc IIndl(' IIltri "I('III(""nt;. 1'1Irt' non molto comu ni , 11111 

nOli cc('eziollilli. L'allart' ora u \ '~' rona con un :lIlui l ifero i" uni, 
form e sull a honte principalc (n. 318; l'a' , CII . 205), la ~tde bre· 
scia na con IIn ll mcna figurll di ",ili'lIn' l'litro di!'eo. c purticolar. 
mente le sldl' gelll('lk dI'l \11onuml'utn ,·,'ro nrsf' dei Scrtorii, fo r ~e 
già di l' là fl li,ia anl'll'!· •• c. _u_tltul_cono lIll'ordinllrill tipo lollio dci 
chis rapprC.i!l' ntato III logll (p:"n('nliuatll anchc per libl'r ti l' ~I'n·i) 
que lla specificil d •• l militart. uHi.cilllt· l' ~oldalo. Non i· difficilt' 
ledere ;n flue , l; e",'lIIlli un'l'CO dl·lla :.-ioldatcolun"t ddle 7.00C di 
coorio e, chc non pu ò c •• crt arfallo di orill!ine padana. pcrcbè nclle 



, 
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prolincie d'ohr'aille comincia allllen,o ~lI e:u:o, 5e:ol,o ,I)ri~a delll 
<poudica comparoa in \ al Padalla di hjll:UrlZIODI .Ullllan, LI Ci, 
_alpina hl dato ai corpi le!Eionari molti" imi elementi fra ~oldati, 
~olt\lffil'Ìali e ufficiali. come è ampli~.imamente do"umelltata d.I, 
le le_liwoniln:U~ epi(1:rlfiche: alculli di e, ~i, ritornando ai ceDlri 
d'ori!ine hl eon,cn alo lo habitus aC(I\li~ito nel lungo Ileriodo di 
fermi ed hl a{(errullo nei monumenti il proprio l'aSulO mililut, 
Rifle •• i ddll 50ldatCDkun~t e aUcrmazione della propria auil·i, 
ti J.loratin fanno plrte di me ni alita aHini. del III le,"a meDt.· 
lit i an!.i, tendente a sostiluire III tlUalificazione profe iOQlle • 
quella politica. l'na stalua di Bre~cello, unira T8JlllresentuioDe 
,lltlllril cisllpina di un uomo in Ibito (Iuotidiallo, insie me a raril. 
sime fig'u re di cucuUati Ilei rilieli funerari, (10'15000 appartenere 
I que_to Ileriodo, certo apparlengollO allo s t c~~o ordine di idee, 
come isolati debili , quunlO alle til'ologie, chI' la Cisalpi na ha avu· 
IO lelSO i lerritori trtlnsalpilli, dOle 'luci tipi costituiscono la nor· 
ma. In genere pero gli umbienti cisal pini 8i mantcngono in liDI 

linel .trellamente coosena trice, 

LI rartfuione della produ:.:iolle dopo gli inizi dd 11 !ecolo 
è o<to.ibile soprattutto nelle slele e Ilei segnacoli funerari. lo cl· 
fetto que,lo stato corrisponde ad ulla programmazione architel· 
tonica di del'ata inteo!ita e che in\este pareecbi cenlri urbani. 
\ i ~I puo ~orgere uo preulere delle iolraprc~e pubbliclle sulle 
po--ibilili di realiuuione priute, ma IlIclle UD ('omple"o di mu· 

tuioni d'ordine ideologico. cile qui ~areb!Je Iroppo luogo eJporre, 
Inche perchè bi!Ollnerebhe -cclldere ad una ca~i~ti .... minuti. iD 
qUlnlo il fenomeno oi a\\erte iII maniera ioejl;uah·. La perditi 
lolale dei mOnumenli funerari eO-lruili ci impone una forte limi· 
Inione nella ululuione dei fatti e il probl('ma non potrà e",,<t re 
Iffrontalo prima di aler compiuto nei lllU!ei UII cen_im('nlo pre· 
CI-O dei re.id ui Irchitellonici e decoratili ch(' non pO'l5ano allri· 
buir_i alredili:.:ia pubblica delle fillà. Si pOlril far(' anche, io 
(IUe _I~ . ofclsione, qualche 111"80 ayanli l'Cf ricostruire la slo~i. 
del nhelo decorlll ilo, dllto ch .. rapitdli \' trahear;ioni ordinuil' 
Inente ~il~lano bsenza di l'aralll'ri 101'ali. La 1l1ajl:~ior l'MIe delle 
e~'ln~"lom locali eeosa a partire dal Il ~eeo l,) o _j liulita ad aspet: 
Il dI \Blore art· , . Il "" . le del . 151CO a alto .eeont ano n t' Il mU[rjt:lOr Ilar 
1'1"1 La ·d · . , . I" l' 
.' Tl UZlone di formillo dI'II .. ~telt' pnrla alla mO tlp le 

!.Ione di ritru!" . ,.. .. ., ·nlerc··e 
. I e TI lell (lua'l ·10 IIImlnlura , co n ~rll r~o I .'. 

per I drl! l' , \ T CI· allI e Il carallcriu:azione (steh' dal lJelta di j II la. 
lata: stele di B, . C· . a onla anthda a \!.randola). 

Dal Il secolo ", . 'cl I.,i Illici. , accinto a Il1Iporta7lOn (' I ~Mrco 
IU ~all nOIe,' I .. . . . ' o p.r· o e SI mlen .flca la produ :.:ione (II uo !lp 
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licolare di !arcolagi cile hl i suoi elliee ntll In Emilia.Romagnl e 
nd Venelo, con ramificnioni specia lmente io Lombardia. In (Iue· 
sIi arcofagl ~ulla fronte. lalora anche sugli altri lali , domina un 
partilo ardùlet\oni('o per lo più inorganico, con pseudoedicolette 
a timpano e ad arehllolto acco"lale, Ire d'ordinario; le due late· 
rali conlell!lono rilratti a fi~url inlera. Il 1Il0tÌl'0 l'iii cile dalle fan. 
Il.io~e archiletturc a ('o loonali ~o,rapllo~ti. appunlo per l ' inorga. 
nicità. sembra dt;>rinre dalla pittura e dall'arte decoratiu. Le sce· 
nc fij!urale che ~i ~IOlgOIIO dOlllll tlu{' ~ui lali minori , talora ('on 
ampia ~Ie~ura ~1I11(' fronli POjtcriori (Modena, Bclluno, in enlram· 
bi i ('a-i di cal'cia) 50no un rifles~o periferico dci sarcofagi colti 
a rilielo. saho "ile in questi monumenti settentrionali ~i lende a 
configurure il _llrt·ofuElo COlllt' llll piccolo edificio: l .. copertura è 
!ChlPre .. spiol .. nli con a(·rOlt'ri. Gli acroteri mol le volle (Modena , 
Ferrara, Al]uilciu) si incuIMoo a nicdlie c con tengono dci rilra"i 
(Tal', L\XI. 139. du Aquil('ia) ultime esprusioni dell'iconografia 
runeraria. Non ~o lo le fOflll" (' la deco razione, III!!. i rilievi di que' 
sti !IIrcofa~i h!l.llllO carallcri comuni, di un 'a rie che non h .. pio 
accenli o ~pccificil1ioui regionali . 1\on si lulla {Iu indi sollanto d (' l· 
la ,Iiffuoionc di UII tipo, come acra d('l!!. in palla to per le ~Ide e 
il problema i: da impo! tare IO termini diler:.i (n. 308). 

Nel Il lIecolo s i ricollo-COIIO ormai. per qUlllltO riguarda la 
!Cu ltura, soltanto pochi c('nlri. A(IUileia. Bre~cia e Milallo. L'arte 
di A'luileia ~i 111110'" in parlI' su una li nea di coerenu ri.,cpello 
ai suoi presupposti orm.i !ecolar i. Un ritratto d 'uomo (n. 296; 
T.,. LXVIII. 130) conlinua II' forme slargate del volto, sollolineale 
dali largheua de(t li ocrlli e della hocCi. \Ia la .!cultura I,;~ume I 
COOtlll\O del ritrall o ('olto un IIU OIO ,alore lellonico e re I)re~~i . 
vita accenlulta dall'ohbJ.(IUila dello ~guardo. Le peuisleoze linea· 
ristiche assumono un mIOI·") si~nificato, non più fine a se sle··e, 
ma usiluilate iII un COlltC.lo corr('nte, nel (IUale sono anrota l'ac. 
cidentlte carenatura della lesta c il laglio delle nlascelle a con· 
cludere la coslrutione, 5u hordinando a ,a lo r i di lono la barba e 
la cllÌorua. Così anche in una tl"'<la di donna ( n. 295; Tav. L\VII , 
129) dove lo 8jruardo non è ohliquo, ma dire llo in avant i, cio che 
nOn aslrae la riflura, mu iml'"lIr il rapporlo co n l'Oo,ervlliore; 
l'a rchile llura d"i eap .. lli alla radice, Tcmpe rata però da nal uuli · 
stica I5sim etria conrlude una eoslru:.:ion(' tdtonicamenle s .. lda imo 
pronlala ali .. so brictà dt,] lIIolI('lIaio propri/! della Iradi:.:i one ]oca· 
le. Su (luClta e~llerienta l'arIe di Aquileia ha continuato fino al 
lardoantico : nel rilratto di 1101110 barbuto, spiegabile in parlI' Clln 
recenti uperiellu a~ialiche (n. 299; TII". L\VIII, 132) il su per· 
a1ile \ineariSIllO .i rar;("1 di ,alori drammatici, come il particolare 
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t.~lio d~lIli DccIIi ~Ilfg.ti ~. della. bocu piccola e errata. Tut. 
to reUetto con\ ergl' \l'hO gl. OCelli e la fron te. conclud endosi Ori 
con un deci"o \alore plhlico nell".rchit ellura d ei upe lli. per cui 
la te~ t. ~mbr. proiett.r!i annti. segue udo la diretione dello sguir. 
do. Sono cert.mente più anticlli di (I"e~ta e~t rema Il''n ife. tnioue 
del ritr.tto .t i li~tiumente impegnato di A(IUileia, le -tele degli 
equiles della leg ione \1 Claudia. ultimo e dirello rirJe".o dell. 
~old.teDLun.t .• nzi unico esemp io in Cisalpi na della Sold.teo· 
Luo<t io ~D!O pieno, 1D0ti\ale come so no dall a pre~enZil di mil i· 
tari aUolleoi. nell a nuon co ntiogenu pe r eui 1\ ll uileia ri pre5\' 11 
fuozione di 1\llDposto fortificato d ' l taliD. L'illtere~se iconografico 
indi\-iduale io: definilinmellte 5CO lllpar~0 di h onlc alla carall~ ril' 

tazione della quali là di militare, ciò che pOle\1I belle accentuar· 
.j nell. mentalità dei milieux mililari dellll fine del Il 5ecolo. m. 
che è sensibilmente in conlraslo con la rice rca di peuonalitÌ! del 
ritr. tt o pretet rarchico. colto· e non collo. In (IUalelle ca~o (n. 305; 
TI\'. L.\XV, 150) il nUO\ O monum ento è oll('l1l1tO riutiliuandone 
uno ,olico, del I seeo lo, il cbe signifiu che non esiste\a llo preDe· 
CUIIIliooi di eoerenu fra i \'liti el emenli del _eguacolo e si f.cen 
pre .. lere la semplice ed imm ed iata funzionaliti. 
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3. SirI .. ,I,.i Cunrn.di fili, I. 1'.,1,· ri!i .. vo fin le s"lIioni (Fol, So
I,rinl. Ani, d, Em,!ia). 

Tu. VI , l. Ah ..... !1.,..,.il. 'luoe" R(lRllo" (Fol. 501"inl. AnI. d. Lom' 
b ... lia). 

2. Ah ... ·. IIr .... i •. 1'01"<"0 Il,,, .. ''nu ("'01. '1""'0). 

Tov. VII , l. fI.finhl d, .... ",,,,,, .... 1,, f" .... ra,io dell ... ~c,ol'oli di \"".1 .. 11 
(rol. ~opr;"I. AnI, d. V .. nuie)' 

2. Altar .. run.· ...... d, :-nundu'. liberlo ,I, C"udio . Aquilei •• 
Mul!4''' Nu .. ",ale ()-'{lI, f. 1)1 .. r,). 

T.v. VIII _ I. A •• ,h Jul .. I).,,, .. , Aqu,le, •. \1"'eo Nuionale (Fol. Soprilll. 
AnI. ti. \· .. nfli~), 

Z. \ .. luuNari. , Aquileia. Museo '\uionale (Fot. t. p.ee.), 
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IX. I. Strlr lunru.i •. d.1 \tneto: Wir n. Kun! thiolo.iKhrl Mu~um 
(Fot. M",",o) . 

~. R,lit vO di ••• lunt.ori •. AqUllri •. \I"oto Nuion.lr (Fot. So. 
prool. -\nl. d. \ ' rnnir). 

l _ I. ~t rlr dri Co.ndii. d. G ... ~ ... lo: Bolop' •. "UM'O Ci.-iro, pUI 

I Foi \lu,.,o). 
2. "trlr dri 'io.'i; , d. \loden.: Modrn •. \tu~tO l'p,d .. io ulelllr. 

p.r. (Fol. \bn.urlli). 
J. R,lieo-o I"nu •• ,o. di \h;uo: \nliquarium ahinUe (Fol. Sa

p.inl. d. \rnnir). 

Tu XI· I. CU. o. 262 ,Fol. M",ro Civiro. T.rvi.o). 
2. Slrlr I"nn .. il. dii Drlt. : Frnn., 1'. 1. d. Diamlnlo (Fo. " 

prinl . Ani . d. Euul,.). 

T... Xli· 1. CII. n. 252 (Fol. Muno Ci.·ieo. l'adou). 
2. Sirie fuorr.ri., \ c.ona, M"jfo \hUr ilno ( t'DI. 501"'°1. AnI. 

d. "rnuie). 
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